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PARTE PRIMA: 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL'APPALTO 

 

CAPITOLO I 

NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, e somministrazioni e le forniture complementari, nonché le prestazioni 
di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la realizzazione degli  “Interventi 

di bonifica degli utilizzi impropri dell’ amianto – 9° lotto aree non confinate -  (cortili e aree aperte – 
siti n. 48-91-103-105-121-130)”. 

  
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 

all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del 
lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma co-
munque necessario per la realizzazione delle diverse opere. Fanno parte dell’Appalto anche eventuali va-
rianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopraccitati che potranno essere richiesti 
all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istru-
zioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano 
d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel pre-
sente Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli appresta-
menti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di preven-
zione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori conformemente ai disposti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. e normativa correlata. 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO  

Il quadro economico di progetto e’ il seguente: 
 
A) LAVORI  

Oneri speciali di sicurezza    €        23.496,10   a1             
Sistemazione cantieri e preparazione aree di bonifica   €        24.788,70    
Bonifica Siti    €      111.549,49 
Opere in economia    €        21.488,16 
TOTALE LAVORI A BASE DI GARA  €     181.322,45  A  

 
Di cui:  
Oneri speciali per la sicurezza non soggetti a ribasso  (a1)  €    23.496,10   
pari al   12,96 %  dell’  importo a base di gara 
e Totale soggetto a ribasso d’ asta      (A-a1)                       €  157.826,35 
 
B) SOMME A DISPOSIZIONE 

1. IVA 10% sui lavori   €         18.132,25 
2. Somme per imprevisti   €         18.000,00 
3. Somme  per verifiche e restituibilità finale area (IVA compresa) €         30.000,00 
4. Somme per spese di gara   €              200,00     
5. Somme art. 92 D.Lgs 163/2006 (ex art. 18 L. 109/94)   €           3.626,45 
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per   R.U.P., progettisti, redazione Piano di Sicurezza, direzione  lavori,  collaudo, 

collaboratori tecnici,  collaboratori area amministrativa € 181.322,45 x 2,00% x 1,00 

x (21%+31%+7,5%+ 13%+ 9%+ 10%+6,50%+2,00%) = € 3.626,45 

6. Somme per incarichi di consulenza e supporto al RUP   €           3.000,00     
7. Somme per alloggiamento temporaneo residenti e sgombero  
stabili e aree   €         15.700,00 
8. arrotondamento   €                18,85 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   €         88.677,55 B 

 
IMPORTO COMPLESSIVO PROGETTO  A + B    €       270.000,00     

 
 

L’importo  a base di gara  dell’appalto ammonta ad €  181.322,45, di cui:  

- €   23.496,10 quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 

- €  157.826,35 soggetti a ribasso d’asta. 

 
Le cifre suesposte non sono impegnative per la Amministrazione Appaltante, la quale si riserva la facoltà 

di apportare alle opere delle variazioni di quantità in più o in meno, di forma, di dimensioni, di struttura, etc. 
che la Direzione Lavori riterrà più opportune, nonché di sopprimere alcune categorie previste e di eseguire 
altre non previste, senza che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati 
nel presente Capitolato Speciale di Appalto o prezzi diversi da quelli indicati nell’allegato elenco prezzi uni-
tari, purché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti stabiliti negli art. 10 e 12 del Capitolato Generale 
dei lavori pubblici, approvato con decreto 19 Aprile 2000 n 145. 

Art. 3 -  FORMA DELL’APPALTO 

Le opere sono appaltate  a misura ai sensi dell’art. 53 comma 4 periodi secondo, quarto e quinto del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

 
Trattandosi di progetto a misura, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base 

alle quantità effettivamente veseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 
le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.  

Ai prezzi dell’Elenco Prezzi Unitari allegato al presente progetto si applica il ribasso percentuale offerto 
dall’Appaltatore in sede di gara, da applicare alle singole quantità eseguite.  

Art. 4 -  DESCRIZIONE DELLE OPERE E METODOLOGIA DI INTERVENTO  

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto, risultano dal 
progetto, dai disegni, dagli elaborati e dalle specifiche tecniche in appresso indicati, salvo quanto verrà me-
glio precisato in sede esecutiva dalla direzione dei lavori. 

 
I lavori consistono negli “Interventi di bonifica degli utilizzi impropri dell’ amianto” comunemente detto 
“polverino”  sito in aree non confinate intendendo per aree non confinate aree  esterne a fabbricati   (cortili, 
campi da gioco,  strade, piazzali, giardini ecc..). 
 
Nello specifico trattasi di alcuni cortili di abitazioni private, nell’ ambito del territorio dell’ ex USL 76, costituito 
da 48 Comuni compreso Casale Monferrato, Ente Attuatore dell’ intervento, e precisamente presso: 
 
-  sito n.48, Cantone Cerreto 33, Fraz. S.Maria del Tempio di Casale Monferrato (cortile d’ abitazione);  
-  sito n.91,  Via Montessori 7, Casale Monferrato  (cortile d’abitazione);  
-  sito n.103, Cantone Castello 42, Fraz. Popolo di Casale Monferrato (cortile d’ abitazione); 
-   sito n.105, Via Barbano Dante 13, Cella Monte (cortile interno e giardino esterno d’abitazione); 
-   sito n. 121, Cascina Castagnone 65, Rosignano Monferrato (cortile d’abitazione; 
-   sito n. 130, Vicolo Cittadella ½, Cella Monte (cortile fabbricato residenziale e materiale già insaccato; 
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Negli indirizzi sopra citati il cosiddetto “polverino” è stato rinvenuto sia in parti della pavimentazione dei 

cortili, aree aperte o vialetti (terra battuta o ghiaia e sabbia, comprese porzioni pavimentate in calcestruzzo, 
laterizi, ciottolato) sia in porzioni di aree verdi (aiuole, aree presso alberi). In un sito è presente materiale già 
insaccato da inserire in ulteriore big bag e portare a smaltimento. 

 
Per “polverino” di amianto, come  comunemente chiamato nell’ area di intervento, si intende un prodotto 

di scarto del ciclo produttivo delle tubature in cemento-amianto, in specifico derivato dalla tornitura a secco 
delle testate per perfezionarne le dimensioni. Si tratta di una polvere finissima, costituita da una miscela di 
polvere di cemento e fibre di amianto (15% in peso circa). Per la produzione di tubi si faceva uso di crisotilo 
e crocidolite; non è raro tuttavia riscontrare anche la presenza di amosite. 
Nel territorio oggetto dell’ intervento, durante il periodo di produzione del cemento-amianto, questo 
materiale,  considerato ottimo per la ricopertura di cortili, come materiale isolante per sottotetti, e più in 
generale quale materiale di riempimento, poteva essere reperito a costo zero dai cittadini. 
 

Per la metodologia di intervento, dovranno essere seguite le Specifiche Tecniche elaborate 

congiuntamente da S.Pre.S.A.L. - ASL 21 e Centro Regionale Amianto – A.R.P.A. ( come da Allegato A ) di 
seguito precisate: 

 
stralcio da “Specifiche Tecniche di intervento elaborate da ARPA-ASL”: 

“AREE NON CONFINATE 
Le aree non confinate sono di vario tipo: cortili, campi da gioco, strade, piazzali, giardini, ecc... 

 

La tecnica di intervento prevede l’ allestimento di un cantiere a cielo aperto e rimozione ad umido del 

polverino. 

Si dovrà procedere all’ allagamento controllato dell’ intera area, al fine di trasformare una matrice 

polverulenta e facilmente aerodispersibile in una matrice umida o meglio fangosa. 

Si dovrà provvedere alla idonea perimetrazione dell’ area di intervento, con barriere atte ad impedire la 

tracimazione dell’ acqua al di fuori dell’ area di bonifica. 

In tal modo si dovrà pervenire alla impregnazione del terreno in modo progressivo, controllando il flusso 

del liquido che dovrà essere regolato in modo tale da non costituire un significativo impatto meccanico con 

la superficie del terreno. 

L’ azione di bagnatura  dovrà essere tale da garantire anche l’ asportazione di  10 cm del terreno 

sottostante lo strato contaminato dalla presenza di amianto. L’ impregnazione dovrà essere assicurata per 

tutto il tempo della rimozione. 

Il materiale asportato (rifiuto), immesso in doppio sacco di ridotta capacità (massimo 20 Kg), dovrà 

essere posto all’ interno di apposito sacco/contenitore a tenuta, per evitare spandimenti di liquido sia 

durante lo stoccaggio provvisorio in cantiere, da limitare per quanto possibile, sia lungo il percorso dal 

cantiere alla discarica. 

Gli apprestamenti igienico sanitari di cantiere ed i mezzi di protezione individuale degli operatori 

dovranno essere quelli previsti per i cantieri di rimozione coperture in cemento-amianto”. 

 
Ove necessario, su richiesta del Committente, in accordo con gli organi di controllo, si dovrà inoltre 

prevedere la sigillatura di tutte le aperture, situate al piano campagna ed al piano rialzato, che insistano sull’ 
area dell’ intervento. 

Ulteriori precauzioni di sicurezza sono descritte al successivo art. 30 di questo Capitolato. 
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 In dettaglio, si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 

 (nel Computo Metrico Estimativo sono elencate in dettaglio quantità e lavorazioni di ogni cantiere): 
 

- allestimento area di cantiere (compresi allacci impianto idrico, elettrico, smaltimento acque reflue),  
e allocazione box di cantiere (prefabbricato o realizzato in opera) con Unità di Decontaminazione 
del Personale.  

 
- sigillatura delle aperture a piano terreno insistenti sul perimetro dell’ area da bonificare e realizza-

zione accessi protetti per gli utilizzatori del fabbricato, ove necessario 
 
 -  preparazione superficiale delle aree mediante decespugliamento, rimozione arbusti nonché 

rimozione trovanti ed inerti, cordoli in cls, manufatti ed eventuali altri rifiuti (sacchetti, detriti etc…) 
presenti nell’ area; anche queste operazioni devono essere effettuate in ambiente umido per evitare 
la dispersione di fibre di amianto. In presenza di alberi dovrà essere cura della Ditta aggiudicataria 
usare ogni cautela per la rimozione dello strato superficiale  di pavimentazione,   salvaguardando l’ 
apparato radicale delle piante che non devono essere rimosse. In alcuni siti sono presenti altri 
manufatti contenenti amianto rinvenuti a livello superficiale (spezzoni di lastre o tubi, frammenti, 
cumuli,) dei quali si dovrà provvedere alla rimozione e smaltimento preliminarmente alle operazioni 
di scavo del “polverino”.  

 
  -  perimetrazione e impregnazione aree di bonifica con acqua  
 
- scavo a mano dello strato di “polverino” (spessore minimo previsto 5-10 cm)  e del terreno sotto-

stante (spessore 10 cm); l’ ipotesi progettuale è di asportazione di uno strato complessivo da 30 a 
40 cm (gli spessori previsti per ogni sito sono meglio dettagliati nel Computo Metrico Estimativo). 

- Per il sito di Vicolo Cittadella, in cui il “polverino” è stato in gran parte rimosso in precedenza, è suf-
ficiente l’asportazione di uno strato di 20 cm 

 
- insaccamento del “polverino” in sacchetti e successivo inserimento in big-bags da accatastarsi nell’ 

ambito dell’ area di cantiere per il successivo trasporto a discarica. 
 

- Per il sito di Vicolo Cittadella è richiesto il reinsaccamento dei sacchi già presenti in cantiere. 
 
- carico, trasporto a discarica e scarico big bags (vedi sotto le condizioni di smaltimento in discarica 

comunale di Casale Monferrato) 
 

- sistemazione finale area 

 

Le operazioni di bonifica rivestono carattere di urgenza, pertanto dovrà essere assicurata con una accu-
rata programmazione da parte della Ditta aggiudicataria la sequenza delle fasi di lavorazione previste (alle-
stimento cantiere, bonifica, pulizia locale, smantellamento cantiere) senza interruzioni  tra un sito e l’altro, 
curando l’allestimento del cantiere del sito successivo contemporaneamente all’attività sul sito precedente 
ovvero operando contemporaneamente su più siti. 
 

Si precisa che la discarica è in territorio comunale, è gestita dal Comune di Casale Monferrato e 
che il costo di smaltimento per i rifiuti di amianto della presente bonifica è nullo. 

 

Dovrà essere cura della Ditta aggiudicataria richiedere con il  dovuto anticipo, ove necessario,  gli allac-
ci presso gli Enti erogatori, al fine di procedere senza interruzioni e tempi di attesa.  
 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contrat-
to, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di 
opere comprese nell’Appalto. 
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La Stazione Appaltante si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 
all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 
nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre mo-
tivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Ca-
pitolato e sempre che l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell’art. 10 e 12 del Capitolato Generale 
d’Appalto approvato con decreto 19 Aprile 2000 n 145. 

Art. 5 - CATEGORIA PREVALENTE E LAVORAZIONI SUBAPPALTABILI O SCORPORABILI 

Ai fini di quanto disposto dall’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12-04-2006 n. 163, i lavori che formano og-
getto dell’appalto, appartengono alle seguenti categorie, secondo l’allegato A e l’art. 61 comma 3 del 
D.P.R. 207/2010,  per i seguenti importi a base d’asta: 

 

UNICA CATEGORIA   IMPORTO  ( Euro ) 

OG 12 – Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale €         181.322,45 

Art. 6 – ULTERIORI REQUISITI  RELATIVI AI LAVORI IN PRESENZA DI AMIANTO: ISCRIZIONE 
ALL’ALBO GESTORI RIFIUTI E FORMAZIONE PROFESSIONALE ADDETTI 

Ai sensi art. 30 comma 4 del D.Lgs. 22/97 e s.m.i. come sostituito dall’ art. 212 del D.Lgs. 03/04/06 n. 
152, e  D.M. 406/1998, oltre a quanto previsto all’ articolo precedente, è requisito indispensabile per l’ 
esecuzione dei lavori oggetto dell’ appalto l’ iscrizione all’ “Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la 
gestione dei rifiuti”) ora denominato “Albo Nazionale Gestori Ambientali”  nella Categoria 10 B classe d. 

 
Il personale addetto alle operazioni di bonifica dell’ amianto e il responsabile tecnico devono inoltre 

essere in possesso dei titoli di abilitazione conseguiti a seguito di apposito corso di formazione 
professionale ai sensi art. 10 comma 2 lett. h) della Legge 27/03/1992 n. 257. 

 

CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 7 - CONOSCENZA DELLE NORME DI APPALTO  

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 106 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, all’atto dell’offerta l’Appaltatore 
è tenuto a presentare una dichiarazione con la quale attesti di aver esaminato gli elaborati progettuali, com-
preso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza del-
le condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche auto-
rizzate nonché delle circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 
sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli ela-
borati progettuali adeguati e i prezzi nel loro complesso enumerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

 La stessa dichiarazione contiene altresì la attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità 
della mano d’opera necessaria per la esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature ade-
guate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

 
Il criterio di aggiudicazione per il presente lavoro è il prezzo più basso, inferiore a quello posto a ba-

se di gara, determinato mediante ribasso sull’ elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’ art. 
82 comma 2 lett. a) Decreto Legislativo 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., trattandosi di opere con progetto a 
misura. 

 

L’ aggiudicazione avverrà a norma dell’ art. 86 comma 1, 3 e 4 del  D.Lgs. 163/2006 al prezzo più 
basso,  con esclusione automatica  delle offerte anomale ai sensi art. 122 comma 9 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i.. 
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Art. 8 - OSSERVANZA Dl LEGGI, REGOLAMENTI E NORME IN MATERIA DI APPALTO 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disci-
plinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori in mate-

ria di appalto e di esecuzione di lavori pubblici; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui 

si esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme 

CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei 

lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche 
se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per fa-
vorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni 
contrattuali. 

 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del 
d.P.R. n. 207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

In presenza degli impianti di cui al D.Lgs. 37/2008 una particolare attenzione dovrà essere riservata, dal-
l'appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla normativa citata, in ordine alla “sicurezza degli 
impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 

Egli dovrà quindi: 

• affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale normativa  
a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti; 

• pretendere il rispetto delle disposizioni inerenti la progettazione degli impianti; 

• garantire l’utilizzazione di materiali idonei e costruiti a regola d'arte;  

• pretendere la presentazione delle dichiarazioni di conformità o di collaudo degli impianti così come 
prescritto dalla normativa vigente, e consegnare tali documenti alla Stazione Appaltante.  

Art. 9 - DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO E DEFINITIVO  

I partecipanti alla gara per l'appalto dei lavori in oggetto sono tenuti a prestare ai sensi del D.Lgs. 
163/2006 e  s.m.i.  un deposito cauzionale provvisorio il cui importo e modalità di prestazione sono  stabiliti  
nel Disciplinare di Gara del presente appalto.  
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L’esecutore del contratto è obbligato ai sensi dello stesso D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. a costituire deposito 
cauzionale definitivo, il cui importo e modalità di prestazione sono stabiliti nel  Disciplinare di Gara del pre-
sente appalto.  

 La cauzione definitiva sarà incamerata dall'Amministrazione appaltante in tutti i casi previsti dalle leggi 
in materia di lavori pubblici vigenti all'epoca della esecuzione dei lavori. 

Ai sensi del comma 3 dell’ art. 113 del D.Lgs. 163/2006, detta cauzione è soggetta allo svincolo progres-
sivo a misura dell’ avanzamento dell’ esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’ iniziale importo garantito. 
Il suddetto svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione del-
la preventiva consegna all’ istituto garante, da parte dell’ appaltatore, degli Stati di Avanzamento Lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’ avvenuta esecuzione.  L’ammontare resi-
duo della cauzione pari al 25% dell’importo iniziale garantito, verrà svincolato secondo le vigenti normative. 

Art. 10 - DOCUMENTI DEL CONTRATTO E TERMINI DI STIPULAZIONE 

Ai sensi dell’art. 137 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, fanno parte integrante del contratto: 

— il Capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici approvato con decreto 19 Aprile 2000 n 145; 
— il Capitolato speciale d'appalto; 
— gli elaborati grafici di progetto, ai quali si aggiungeranno gli altri eventuali disegni e particolari costrut-

tivi che il direttore dei lavori consegnerà all'impresa nel corso dei lavori. 
— l’elenco dei prezzi unitari restando inteso che le condizioni tecniche stabilite nell'elenco dei prezzi uni-

tari prevalgono su quelle di questo Capitolato, se con esse contrastanti; 
— i piani di sicurezza previsti dall’art. 131 del D.Lgs. 163/2006. 
 
La stipulazione del contratto di appalto avverrà, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006, non prima di 

35 gg. dalla aggiudicazione, con le modalità previste dal Disciplinare di gara  e nelle comunicazioni che 

saranno all’uopo trasmesse all’aggiudicatario.  

Art. 11 - SPESE A CARICO DELL'APPALTATORE 

Sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore, tutte le spese previste dall'art. 139 del D.P.R. 5 ottobre 2010 
n. 207 e dell’art. 8 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Ge-
nerale di Appalto e precisamente:  

- le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli atti complementari comprendenti 
la copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto, nessuna esclusa; 

- le spese di bollo e di registro (sull'ammontare presunto dell'appalto), esclusa l’IVA che è a carico 
dell’Amministrazione; 

- tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro dal giorno della consegna a 
quello del collaudo provvisorio. 

Art. 12 - CESSIONE DEI CREDITI 

Riguardo alle eventuali cessioni di crediti, si fa espressamente richiamo alle prescrizioni e alle sanzioni 
di cui all’ art. 117 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163.  

Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del Decreto 19/04/2000 n 145 in caso di cessione del corrispettivo di appalto 
successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario 
ed il luogo del pagamento delle somme dovute. 
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CAPITOLO 3 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 13 – OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Ai sensi dell’art. 129 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e dell’art. 125 del DPR 207/2010 s.m.i. 
l’Appaltatore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appal-
tante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progetta-
zione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

La garanzia assicurativa deve essere stipulata nella forma di “Contractor All Risk” (C.A.R.) e deve pre-
vedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto così distinta:  

- partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso 
- partita 2) per le opere preesistenti 
- partita 3) per demolizioni e sgomberi 
La somma da assicurare per il presente appalto  è fissata in 500.000 Euro. 

 
La polizza deve prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’ esecuzione 

dei lavori, per un massimale pari al 5% della somma assicurata di cui al comma precedente e in ogni caso 
con un minimo di 500.000 Euro e un massimo di 5.000.000 di Euro. La somma da assicurare per il pre-
sente appalto  è fissata in 500.000 Euro. 

 
Tali garanzie assicurative devono essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al D.M. 

123/2004. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Il contraente trasmette alla Stazione Appaltante copia della polizza di cui sopra alla sottoscrizione del 
contratto e in ogni caso almeno 10 gg. prima della consegna dei lavori. 

L’omesso o il ritardo pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’appaltatore non 
comporta la inefficacia della garanzia. 

Art. 14 - CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori avverrà entro 45 ( quarantacinque ) giorni dalla data di stipulazione del contratto 

di appalto, con le modalità prescritte dall’art. 153 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 
 In particolare l'Amministrazione Appaltante, a mezzo della Direzione Lavori, indicherà per iscritto all'Im-

presa il giorno, l'ora e il luogo in cui dovrà trovarsi per ricevere la consegna dei lavori. 
All'atto della consegna saranno forniti all’Appaltatore: 
a) gli occorrenti disegni di progetto; 
b) ogni altra indicazione cui si dovrà fare riferimento nella esecuzione dei lavori. 
 
Gli oneri relativi alla consegna dei lavori, alla verifica e al completamento del tracciamento sono a carico 

dell'Appaltatore. L'Impresa è tenuta a verificare tempestivamente tutte le indicazioni che le sono state con-
segnate, segnalando alla D.L. non oltre sette giorni dalla consegna, eventuali difformità che avesse in essi 
riscontrato rispetto alle indicazioni del relativo elenco. Essa sarà inoltre responsabile della conservazione di 
eventuali capisaldi, che non potrà rimuovere senza il preventivo consenso della D.L. 

Dell'atto di consegna verrà redatto regolare verbale in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso de-
corre il termine utile per il compimento delle opere. 

 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 

dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione.  

Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
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incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.  

Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal senso saranno redat-
ti. di volta in volta, verbali di consegne provvisori ed il termine di ultimazione decorrerà dalla data del verbale 
di consegna definitivo. 

Art. 15 - PROGRAMMA, MODALITA’ E MANUTENZIONE DEI LAVORI 

Trattandosi di opere di bonifica da eseguirsi su aree o immobili rese disponibili dal Committente, ma di 
proprietà di terzi, l’ Appaltatore dovrà provvedere all’ esecuzione delle opere con particolare attenzione e 
cura al fine di garantire: 
- la sollecita e continuativa esecuzione degli interventi sui singoli siti, al fine di consentire nel più breve 

tempo possibile la riconsegna dell’ area ai legittimi proprietari e/o utilizzatori;  
- che durante l’ esecuzione delle opere non vengano arrecati danni alle proprietà interessate;  
- che durante l’ esecuzione dei lavori non vengano utilizzate le reti di approvvigionamento di acqua, 

luce, ecc… dei proprietari/utilizzatori interessati o di terzi, salvo che ciò avvenga per espresso accor-
do tra le parti nel rispetto di patti e condizioni concordate, lasciandone comunque sollevato il Com-
mittente. 

Il Committente provvederà a tutti gli accordi preliminari necessari con i legittimi proprietari e/o utilizzatori 
delle aree interessate dalle opere di bonifica al fine della messa a disposizione dei singoli siti. 

Dal momento della consegna dei singoli siti all’ Appaltatore, è compito dell’ Appaltatore stesso garantire 
il rispetto del cronoprogramma previsto in progetto. 

L’ Appaltatore non potrà avanzare riserve, richieste danni o maggiori richieste economiche per eventuali 
sospensioni dei lavori disposte dal Committente sulla base di specifiche e/o imprevedibili esigenze dei pro-
prietari e/o utilizzatori delle aree o immobili. 

 
Nel caso non possa essere eseguita la bonifica di un singolo sito, per indisponibilità delle aree o altre 

cause non imputabili al Committente, l’Appaltatore avrà diritto a percepire, per la mancata esecuzione, tra-
scorsi 18 mesi dalla data della presunta ultimazione dei lavori, quota parte dell’importo dei lavori del singolo 
sito a rimborso delle spese generali sostenute per l’aggiudicazione dell’opera e i successivi adempimenti 
normativi,  quantificato nel decimo (10%) dell’ importo dei lavori del sito non eseguito. 
 
 Entro 15 giorni dalla data di stipula del contratto oggetto del presente Appalto, l'Appaltatore dovrà 
presentare all’ASL 21 – S.Pre.S.A.L.,  il Piano di Lavoro o i Piani di Lavoro ex art. 256 D.Lgs. 81/2008, 

necessari per i lavori di che trattasi, e fornirne contestualmente comunicazione al Comune di Casale 
Monferrato. 
 L’ Appaltatore dovrà aver cura, nella redazione del/dei Piani di Lavoro di cui sopra, di seguire 
scrupolosamente le indicazioni fornite nelle specifiche tecniche di intervento predisposte congiuntamente 
da S.Pre.S.A.L. - ASL e dal Centro Regionale Amianto – A.R.P.A. e Allegato A al presente Capitolato. 
 Ogni Piano di Lavoro dovrà essere corredato da ogni utile documentazione e informazione in merito alla 
sicurezza degli operatori ed alle procedure che si intendono attuare in fase operativa, con particolare 
riferimento alla presenza di amianto ma senza tuttavia tralasciare gli aspetti inerenti la sicurezza degli 
operatori e la protezione dagli altri rischi di cantiere (opere provvisionali, ecc…) 

Qualora gli organi competenti (ASL, A.R.P.A.) richiedano integrazioni al Piano di Lavoro di cui sopra, 
l’Appaltatore dovrà provvedere alla consegna delle stesse entro il termine di 15 giorni dalla richiesta 
formale.  

  
 Copia del Piano di Lavoro definitivo dovrà essere consegnata al Comune di Casale entro 15 giorni 

dalla data di consegna dei lavori. 
 
 La mancata ed incerta osservanza delle norme fondamentali suddette, qualora comporti la emissione di  
parere negativo degli organi competenti all’ approvazione del documento di cui sopra, con conseguente 
ritardo nell’ avvio dei lavori programmato, equivarrà alla constatazione di assoluta incapacità della Impresa 
a condurre i lavori, e in base a ciò potrà essere liquidata per imperizia, a giudizio insindacabile della D.L. 
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L'Appaltatore, dovrà provvedere, entro 15 giorni dalla data di consegna, all'impianto del primo 

cantiere di bonifica. 
Entro 15 giorni dalla data di consegna dei lavori oggetto dell’ Appalto,  l'Appaltatore dovrà  presentare 

alla direzione lavori un programma di sviluppo esecutivo dei lavori o Cronoprogramma al quale attenersi 

durante tutto lo svolgimento dell'opera.  
Tale programma esecutivo o cronoprogramma, indipendente dal cronoprogramma redatto dal progettista 

ed allegato al progetto, dovrà riportare, per ogni sito e per ogni lavorazione prevista sul singolo sito, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione. 

Nella redazione del programma, l'Appaltatore deve tener conto:  
- dell'incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole  
- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai 

lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni  lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al 

periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dei termini di scadenza dei pagamenti fissati al successivo art. 40;  

 
 Tale programma esecutivo dovrà esplicitamente riportare la previsione di durata delle effettive 
operazioni di bonifica, che risulta necessaria al Committente sia per concordare con gli organi di controllo 

le prescrizioni di sicurezza per gli utilizzatori delle aree o ambienti abitativi oggetto della bonifica o limitrofi, 
e per i terzi interessati (prescrizioni che potranno variare, in accordo con gli organi di controllo, dal divieto di 
apertura delle finestre alla richiesta di non utilizzo dei locali), sia per la corretta informazione alla 
popolazione. 
 Il programma di lavoro dovrà prevedere il dettaglio dell’ esecuzione delle operazioni di bonifica dei 
singoli siti oggetto del presente Appalto.  

In linea di massima l’Impresa avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo e nell’ordine che crede più 
convenienti per darli perfettamente compiuti nel termine di tempo contrattuale, purché a giudizio delle D.L., 
ciò non riesce pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e degli interessi della Amministrazione Appal-
tante. Pertanto l'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della D.L. o con le 
esigenze che possono sorgere alla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre ditte. 

 

La mancata ed incerta osservanza delle norme fondamentali suddette, equivarrà alla constatazione di 
assoluta incapacità della Impresa a condurre i lavori, e in base a ciò potrà essere liquidata per imperizia, a 
giudizio insindacabile della D.L. 

 
La D.L. si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un con-

gruo periodo di tempo e di disporre l’ordine da tenersi nell’andamento dei lavori, nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze igienico sanitarie derivanti dalla esecuzione delle ope-
re, o di carattere stagionale, senza che l’Impresa possa rifiutarsi o fare oggetto di richiesta di particolari 
compensi. 

 Sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo delle opere. la manutenzione 
delle stesse deve essere fatta a cura e spese dell’Impresa. Per tutto il tempo intercorrente tra l’esecuzione 
delle opere e il loro collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite dall’ art.1669 del Codice Civile 
l’Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero 
necessari. 

Art. 16 - PRESENZA DELL’APPALTATORE SUI LAVORI; SORVEGLIANZA DEI CANTIERI 

Ai sensi dell’art. 4 del Decreto 19/04/2000 n. 145 l’Appaltatore dovrà personalmente condurre i lavori e 
potrà farsi sostituire da persona fornita di idonei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle atti-
vità necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto.  

In ogni caso resterà sempre a carico dell'Appaltatore ogni responsabilità dell'esatto adempimento degli 
obblighi di cui al presente capitolato. 

I tecnici preposti dall’Appaltatore ed operanti in cantiere costituiscono la “Direzione tecnica di Cantiere”. 
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Il Committente, potrà peraltro esigerne la sostituzione qualora ne constatasse la carenza di idoneità o 
l'esistenza di cause suscettibili di pregiudicare l' andamento del lavoro ed i rapporti con il Committente. 

Art. 17 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ANTIMAFIA E DI SUBAPPALTO  

L’ Impresa appaltatrice deve rispettare tutte le norme in materia di prevenzione antimafia di cui alla legge 
575 del 31/05/1965 e legge n 55 del 19/03/1990.  

 
A norma della legge 23 ottobre 1960, n. 1369 è vietato all' Appaltatore affidare in appalto, subappalto o 

qualsiasi altra forma, anche a società cooperatrice, l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante im-
piego di mano d'opera, comunque assunta. 

 
Ove, comunque, il subappalto dovesse essere utilizzato, si dovranno rispettare scrupolosamente le di-

sposizioni dell’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, che prevede: 
1) per quanto riguarda l’entità delle opere appartenenti alla categoria prevalente, il rispetto delle norme 

del Regolamento di attuazione DPR 207/2010, che fissa all’art. 170 comma 1  la quota parte subappaltabile, 
in misura non superiore al 30% dell’importo della categoria;  

2) L'obbligo per i concorrenti di indicare, all'atto dell'offerta o all’atto dell’affidamento in caso di varianti in 
corso d’ opera, i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o affidare in cottimo; 

3) a richiedere la prescritta autorizzazione al subappalto all’Ente Appaltante che provvede al rilascio en-
tro 30 giorni dalla richiesta, termine prorogabile una sola volta in presenza di giustificati motivi, trascorso il 
quale senza che l’ Ente Appaltante abbia provveduto, l’ autorizzazione si intende concessa; per i subappalti 
o cottimi di importo inferiore al 2% dell’ importo dei lavori affidati o di importo inferiore a 100 mila Euro, i 
termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4) L'obbligo per l'appaltatore di depositare presso la stazione appaltante, almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni, copia del contratto di subappalto e le certifi-
cazioni attestanti il possesso dei requisiti richiesti presso il soggetto appaltante, nonché la dichiarazione cir-
ca la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del Codice 
Civile, con la impresa affidataria del subappalto; 

5) l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, 
è sufficiente l’ iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, producendo idonea 
documentazione comprovante la effettiva qualificazione ai sensi della normativa vigente;  

6) La dimostrazione che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuni dei 
divieti previsti dall'art. 10 della legge 31-5-1965, n. 575 e successive modificazioni; 

7) l’ obbligo per l'appaltatore, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006,  di praticare gli stessi prezzi risul-
tanti all’aggiudicazione con un ribasso non superiore al 20%, salvo gli oneri per la  sicurezza non soggetti 
ad alcun ribasso; 

 
Resta comunque esclusa, nel modo più assoluto, giusto le precisazioni di cui all’ art. 118 comma 9 del 

D.Lgs. 163/2006, la possibilità di ulteriore subappalto delle opere già subappaltate. 
 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 
dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 
ad un anno). 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

Qualora durante l' esecuzione, l' Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione 
dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell'autorizza-
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zione con il conseguente annullamento del subappalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di 
risarcimenti o proroghe per l' esecuzione dei lavori. L' impresa, al ricevimento di tale comunicazione di revo-
ca, dovrà procedere immediatamente all'allontanamento del subappaltatore e del cottimista.  

 
Ai sensi del comma 5 dell’ art. 118 del D.Lgs. 163/2006 , l’ Appaltatore è inoltre tenuto a riportare nei 

cartelli esposti all'esterno dei cantieri, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché i dati relativi al 
possesso dei requisiti di qualificazione di cui al comma 2, n.3 dell’ articolo citato. 

 
Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 

Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

Ai sensi dell’articolo 118, comma 12, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 
autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

L’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
in favore dei subappaltatori, con la indicazione delle trattenute di garanzia effettuate, dando atto separata-
mente degli eventuali oneri di sicurezza. 

Nel caso in cui la Stazione appaltante provveda a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai 
cottimisti l’importo dei lavori eseguiti dagli stessi,  l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione 
appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di 
avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai 
cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento.  

 
Ai sensi D.Lgs. 22/97 e s.m.i. come sostituito dall’ art. 212 del D.Lgs. 03/04/06 n. 152, e D.M. 406/98, 

per l’ esecuzione di opere di bonifica amianto è requisito indispensabile l’ iscrizione all’“Albo 
Gestori Ambientali”.  Anche l’ eventuale subappaltatore di tali opere dovrà pertanto essere in regola con 

l’iscrizione all’ Albo suddetto per la Categoria 10B e corrispondente classe di importo, analogamente a 
quanto specificato nel presente Capitolato a riguardo dell’ Appaltatore. 

Art. 18  - AVVALIMENTO  

Il ricorso all’ avvalimento è consentito ai sensi dell’ art. 49 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163   secondo le 
modalità in esso previste e meglio specificate nel bando di gara. 

Art. 19 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI 

Ai sensi dell’ art. 118 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163   l’Appaltatore è tenuto  ad osservare in-
tegralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti nazionali e territoriali in vigore per il 
settore e la zona in cui si svolgono i lavori; é altresì responsabile in solido dell’ osservanza delle norme an-
zidette da parte dei subappaltatori e dei cottimisti nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ ambito del subappalto o del cottimo. 

 In caso di violazione degli obblighi suddetti e sempre che la violazione sia stata accertata dall'Ammini-
strazione appaltante o alla stessa segnalata dagli organismi interessati, previa diffida all'Impresa, 
l’Amministrazione appaltante ingiunge all’Appaltatore a corrispondere entro in termine di dieci giorni quanto 
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dovuto e a regolarizzare la propria posizione dandone notizia agli organismi suddetti e all’Ispettorato del 
Lavoro.  

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza 

Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, suo 
tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC).  

 
Ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può 
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 
trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

 
Ai sensi dell’art. 7 del Decreto 19/04/2000 n 145 sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 

ritenuta dello 0,50%. La mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non con-
sente lo svincolo della ritenuta di garanzia dopo la approvazione del collaudo provvisorio. 

 
Inoltre ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i , l’ Appaltatore e per suo tramite le imprese subappaltatrici, è 

tenuto a fornire al Responsabile dei Lavori una dichiarazione circa l’organico medio annuo, distinto per qua-
lifica, corredata degli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, INAIL e Casse Edili nonché 
una dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi as-
sicurativi e previdenziali di legge.  

Art. 20 - SICUREZZA DEI LAVORATORI; PIANO DI SICUREZZA 

L’Appaltatore è tenuto all’assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene sul lavoro, di preven-
zione dagli infortuni sul lavoro e di prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, 
condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, in 
conformità di quanto disposto dal D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81  secondo le indicazioni del piano di sicurezza e 
di coordinamento. 

 
Ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163,  l’Appaltatore dovrà consegnare all’Ente Appaltan-

te, entro 30 gg. dalla data di adozione del provvedimento che determina la aggiudicazione definitiva e co-
munque prima della consegna dei lavori, la seguente documentazione: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, predisposto dall’Ente Appal-
tante, quando questo ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81   

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando questo ultimo non 
sia previsto ai sensi del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81; 

c) un Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori da considerarsi come piano com-
plementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando questo sia previsto ai sensi del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) 

Nel piano dovrà farsi specifica menzione della persona del Direttore Tecnico del cantiere, dipendente 
dall’Impresa appaltatrice principale, responsabile assieme al coordinatore per l’esecuzione di cui al D.Lgs 
81/2008, per quanto di rispettiva competenza, del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori . Il piano sarà aggiornato di volta in volta e coordinato, a cura dell'appaltatore o del 
coordinatore per l’esecuzione di cui al D.lgs n 81/2008 per tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano di 
sicurezza e di coordinamento o con il piano  sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
questo non sia previsto ai sensi del D.Lgs 81/2008. Nell'ipotesi di associazione temporanea di impresa o di 
consorzio, detto obbligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento quando previsto ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 
81 ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del comma precedente, nonché il piano opera-
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tivo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma precedente formano parte integrante del contratto di appal-
to. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora 
del medesimo, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

La vigilanza sull’osservanza dei piani di sicurezza è affidata al Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione e al Direttore tecnico di cantiere, ciascuno nell’ ambito delle proprie competenze. 

L’ appaltatore può, ai sensi dell’art. 131 comma 4 bis del D.Lgs. 163/2006, prima dell’inizio dei lavori ov-
vero in corso d’opera, presentare al Coordinatore per la esecuzione dei lavori di cui al Decreto legislativo 
81/2008 proposte di modificazione o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso 
dalla Stazione Appaltante.  

 
L’ appaltatore si impegna altresì ad adeguare il piano alle prescrizioni imposte dalla direzione dei lavori, 

qualora questa rilevi e contesti, in ogni momento dell’ esecuzione dei lavori, insufficienze di qualunque ge-
nere del piano, senza che ciò comporti ulteriori oneri per l’ Ente Committente. 

 
L’ Appaltatore, inoltre, dovrà adottare, nell'esecuzione di tutti i lavori, i provvedimenti e le cautele neces-

sarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs 81/2008 e suoi 
aggiornamenti e nelle altre norme vigenti.  

Inoltre l’ Appaltatore durante la esecuzione dei lavori è tenuto a:  
1) mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 
2) assicurare: 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicu-

rezza e la salute dei lavoratori; 
• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure ese-

cutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 
3) rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorve-
glianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo ri-
chiedano; 
4) richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole 
grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifi-
che assicurino un maggiore grado di sicurezza; 
5) fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del can-

tiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con 
altre imprese secondo quanto previsto dal D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81  ; 

• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 
collettiva ed individuale; 
6) mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese su-
bappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di sicurezza e coordinamento; 
7) informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle propo-
ste di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori 
autonomi; 
8) organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle ca-
ratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 
9) affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
10) fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autono-
mi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecni-
co-professionale. 
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Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato 
rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale 
della stazione Appaltante. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei La-
vori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 
l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza 
della sospensione.  

Art. 21- LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI - NUOVI PREZZI – LAVORI IN ECONOMIA 

Per l’ esecuzione di categorie di lavorazioni non previste o per le quali non si hanno in elenco i prezzi 
corrispondenti, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi a norma dell’art. 163 del D.P.R. 5 ottobre 
2010 n. 207, oppure si provvederà in economia con operai, mezzi di opera e provviste fornite dall’Impresa 
nell'ambito delle somme in economia incluse nel contratto. 

Gli eventuali lavori in economia, che dovessero rendersi indispensabili, possono essere autorizzati ed 
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori. Il Direttore dei Lavori potrà 
ordinare, senza che l' Appaltatore possa farvi eccezione, che vengano realizzati a corpo o ad economia 
quei lavori che non fossero suscettibili di valutazione a misura coi prezzi contemplati nell'Elenco prezzi alle-
gato al contratto e per i quali, sia a causa della loro limitata entità, sia per l' eccezionalità della loro esecu-
zione, risulti difficoltoso o sconveniente provvedere alla formazione di nuovi prezzi. 

La liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione delle liste in economia, settima-
nalmente compilate dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera 
le giornate di operai, dei noli e dei mezzi d’opera da lui forniti. 

Art. 22 - VARIANTI IN CORSO D’OPERA; DIMINUZIONE DEI LAVORI 

L'Amministrazione si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre all'atto esecutivo le varianti che riterrà 
opportune nell'interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia degli stessi. 

L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assun-
ti in confronto alle previsioni contrattuali, se non concordati preventivamente con la D.L. e approvati 
dall’Amministrazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’art. 132 del Decreto Legi-
slativo 12 aprile 2006 n. 163. 

Qualora in uno dei casi previsti indicati all’art. 132 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, sia ne-
cessario introdurre nel corso dell’esecuzione dei lavori variazioni o addizioni non previste nel contratto, il 
D.L., sentiti il Responsabile del procedimento e il progettista, promuove la redazione di una perizia suppleti-
va e di variante, indicandone i motivi nell’apposita relazione da inviare alla stazione appaltante. 
 
Ai sensi dell’art. 10 comma 2 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il 

Capitolato Generale di Appalto la stazione appaltante può ordinare una variazione dei lavori fino alla con-
correnza di 1/5 dell’importo dell’appalto e l’Appaltatore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, 
prezzi e condizioni del contratto originario salva la eventuale applicazione dell’art. 161 e art. 163 del D.P.R. 
5 ottobre 2010 n. 207. Se la variante supera tale limite si procederà ai sensi dell’art. 10 comma 3 del Decre-
to 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto 

Non sono considerate varianti, ai sensi del 3° comma dell'articolo 132 del D.Lgs. 163/2006, gli interventi 
disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non 
superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri 
lavori delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell’ importo del contratto sti-
pulato per la realizzazione dell'opera. 

Sono inoltre considerate varianti e come tali ammesse, quelle in aumento od in diminuzione finalizzate al 
miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del con-
tratto. L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario del con-
tratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 
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Se le varianti derivano da errore od omissione del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo 
originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla 
quale sarà invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo 
del contratto. 

 
Ai sensi dell’art. 12 comma 1 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il 

Capitolato Generale di Appalto la stazione appaltante può sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura 
inferiore a quanto previsto nel presente speciale di appalto, nel limite di 1/5 dell’importo di contratto senza 
che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 

 
Per tutto quanto non espressamente esplicitato nel presente articolo si rimanda all’art. 132 del D.Lgs. 12 

aprile 2006 n. 163,  agli artt. 161-162-163 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e agli artt. 10-11-12 del Decreto 
19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto dei Lavori 
Pubblici. 

Art. 23 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI; PENALITA’ PER I RITARDI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  300 (trecento) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma precedente, predisposto in fase progettuale, è tenuto conto delle 
ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali 
e alle relative condizioni climatiche. 

Le operazioni di bonifica rivestono carattere di urgenza, pertanto dovrà essere assicurata con una accu-
rata programmazione da parte della Ditta aggiudicataria la sequenza delle fasi di lavorazione previste (alle-
stimento cantiere, preparazione, bonifica, smantellamento) senza interruzioni  tra un sito e l’ altro, curando l’ 
allestimento del cantiere del sito successivo contemporaneamente all’ attività sul sito precedente ovvero 
operando contemporaneamente su più siti. 

 
Le penali per i ritardi sono così fissate:  
a) ritardo nel termine fissato per l’ ultimazione dei lavori 

L’Appaltatore per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso 
di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal D.L., dovrà sottostare ad una penale pecuniaria stabilita, ai 
sensi dell’art. 117 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n 554 nella misura del 1 per mille dell’ ammontare netto 

contrattuale per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. In ogni caso, complessivamente la penale non 
dovrà essere superiore al 10% dell’ importo contrattuale. 

L’ ammontare della penale verrà dedotti dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto o trattenuto 
sulla cauzione. 

Ai sensi dell’ art. 117 comma 4 del citato D.P.R., qualora il ritardo nell’ adempimento determina un 
importo massimo della penale superiore all’ importo previsto al comma 2 del presente articolo, il 
Responsabile del procedimento promuoverà l’ avvio delle procedure previste dall’ art. 119 del medesimo 
D.P.R.  relativo alla risoluzione del contratto per ritardo. 
 

b) ritardo nell’ avvio effettivo della bonifica: 

Nel caso di  ritardo nell’ avvio dei lavori di bonifica conseguente alla mancata consegna agli organi di con-
trollo, e sua eventuale integrazione se ritenuto carente, del Piano di Lavoro ex art. 256 D.Lgs. 81/2008, re-
datto dall’Impresa, l’ Amministrazione appaltante potrà applicare una penale del seguente importo: 
- per avvio lavori tra 45 e 60 giorni dal termine fissato all’ art. 15 € 100, 00; 
- per avvio lavori tra 60 e 90 giorni dal termine fissato all’ art. 15: €  300,00; 
- per avvio lavori tra 90 e 120 giorni dal termine fissato all’ art. 15: €  1.000,00; 

Oltre tale termine l’ Amministrazione potrà disporre la revoca del contratto. 
 

c) ritardo nella consegna del cronoprogramma: 
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Trattandosi di opere di bonifica da eseguirsi su aree o immobili rese disponibili dal Committente, ma di 
proprietà di terzi, l’ Appaltatore dovrà provvedere all’ esecuzione delle opere con particolare attenzione e 
cura al fine di garantire la sollecita e continuativa esecuzione degli interventi sui singoli siti, e di consentire 
nel più breve tempo possibile la riconsegna dell’ area ai legittimi proprietari e/o utilizzatori. 

Essendo la presentazione del cronoprogramma  condizione essenziale per la verifica della rispondenza 
delle tempistiche di esecuzione programmate dall’ impresa con l’ effettivo svolgimento dei lavori, nel caso di 
ritardo nella presentazione del cronoprogramma di cui all’ art. 15, potrà essere applicata una penale del se-
guente importo:   
- per consegna cronoprogramma  tra 15 e 30 giorni dal termine fissato all’ art. 15 € 100, 00; 
- per consegna cronoprogramma  tra 30 e 45 giorni dal termine fissato all’ art. 15: €  300,00; 
- per consegna cronoprogramma  tra 45 e 60 giorni dal termine fissato all’ art. 15: €  1.000,00; 

Oltre tale termine l’ Amministrazione potrà disporre la revoca del contratto. 
 

d) ritardi nelle operazioni di bonifica dei singoli siti con conseguente mancato rispetto del 
cronoprogramma: 

 L’Appaltatore,  per il tempo impiegato nell' esecuzione delle effettive operazioni di bonifica del singolo 
sito oltre il termine dichiarato nel cronoprogramma di cui all’ art. 15 del presente Capitolato,  salvo il caso di 
ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal D.L., dovrà sottostare ad una penale pecuniaria pari a € 
150,00 per ogni giorno di ritardo riferito al singolo cantiere, fatto salvo il riconoscimento di eventuali 
maggiori spese che l’ Amministrazione appaltante abbia sostenuto per lo sgombero degli immobili e/o l’ 
alloggiamento temporaneo dei residenti in conseguenza della ritardata conclusione della bonifica del sito 
oltre i termini di cronoprogramma . 

 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi 

Art. 24- SOSPENSIONI; RIPRESE DEI LAVORI 

Una volta consegnati i lavori, questi dovranno procedere senza alcuna interruzione. 
Qualora avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore od altre circostanze speciali di cui primo 

comma dell'articolo 24 del Decreto 19/04/2000 n 145, impediscano in via temporanea che i lavori proceda-
no utilmente secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferi-
mento alle risultanze del verbale di consegna. In tali casi l’Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del 
contratto né ad alcuna indennità, come disposto dallo stesso articolo 24 del Decreto 19/04/2000 n 145, 
comma 5.  

Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla reda-
zione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’ art 132 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 
163. 
 
Fuori dei casi previsti dal precedente comma la direzione lavori, conformemente ai disposti dell’art. 158 

comma 2 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, potrà per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la 
sospensione dei lavori per un periodo di tempo che, in una sola volta, o nel complesso se a più riprese, non 
superi un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi e mai per più di sei me-
si complessivi. Nel caso la sospensione avesse durata più lunga, l'Appaltatore potrà richiedere lo sciogli-
mento del contratto ed il rimborso dei maggiori oneri derivanti del prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti e per data della richieste di scioglimento. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare 
le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove 
occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle 
condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati dal secondo e terzo comma del presente ar-
ticolo, non spetterà all'Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 
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La durata della sospensione non sarà calcolata nel termine fissato nel contratto per l'ultimazione dei la-
vori. Analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all’Appaltatore. 

 
La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei 

lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato dall’Appaltatore ed 
inviato alla committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori indicherà il nuovo termine contrattuale. 

Ai sensi dell’art. 25 del Decreto 19/04/2000 n 145 le sospensioni disposte dal D.L. al di fuori dei casi pre-
visti nel secondo e terzo comma del presente articolo sono illegittime e danno diritto all’ appaltatore ad otte-
nere il riconoscimento del danno prodotto nei modi e secondo le modalità previste dallo stesso articolo 
commi 2 e 3. 

Art. 25-  SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE E IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI 
REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo immi-
nente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Com-
mittente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicu-
rato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso 
o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori pre-
visti dal contratto. 

Art. 26- PROROGHE 

L’ Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabile non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute giustificate, saranno concesse 
dalla Stazione Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per 
l’ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore qualora la 
maggior durata dei lavori sia imputabile al Committente. 

Art. 27- DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI – LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO 

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori 
vengono compiuti, ed in mancanza quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore non sia 
iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro.  

Ai sensi dell’art. 27 comma 1 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il 
Capitolato Generale di Appalto l’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale 
orario giornaliero o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunica-
zione al D.L..  

Il D.L. può vietare l’Esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o or-
ganizzativo.  In ogni caso l'Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta. 

Qualora la direzione lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell'orario 
di lavoro oltre le otto ore giornaliere, all'Appaltatore, oltre l'importo del lavoro eseguito, sarà corrisposto per 
ogni ora di lavoro straordinario effettivamente eseguito e per ogni operaio accertato presente un compenso 
pari alla percentuale di maggiorazione stabilita per il lavoro straordinario nei contratti di lavoro, applicata al 
prezzo della tariffa inserita nell'elenco prezzi per la fornitura di mano d'opera corrispondente alla categoria 
del lavoratore che ha compiuto il lavoro straordinario. 
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Art. 28- VERIFICHE IN CORSO D’OPERA  

Durante il corso dei lavori, l’ Amministrazione Comunale si riserva di eseguire verifiche e prove prelimi-
nari sugli impianti e opere eseguite in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero ri-
spettate le condizioni del presente capitolato. 

Le verifiche potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo il progetto esecutivo approvato nonché in prove parziali di 
funzionamento degli impianti e in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
L’Appaltatore avrà l'obbligo di fornire, senza diritto a compenso, le prestazioni, la mano d’opera, i mezzi 

necessari per le operazioni di verifica da parte della Amministrazione Comunale. 
Ai sensi dell’art. 19 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato 

Generale di Appalto i controlli e le verifiche eseguite dalla Stazione Appaltante nel corso dell’appalto non 
escludono la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa o dei ma-
teriali impiegati, né la garanzia dell’appaltatore stesso per la parti di lavoro e materiali già controllati. Tali 
controlli e verifiche non determinano l’ insorgere di alcun diritto in capo all’appaltatore, né alcuna preclusio-
ne in capo alla stazione appaltante. 

Art. 39 - MONITORAGGI AMBIENTALI   

Durante il corso dei lavori, l’ organo di vigilanza disporrà l’ esecuzione di adeguati  monitoraggi ambien-
tali (tali monitoraggi,  al perimetro dei cantieri, non esimono l’ Impresa dall’ esecuzione dei monitoraggi dell’ 
aria nell’ ambiente di lavoro richiesti dalla normativa per l’ esecuzione di bonifiche dall’ amianto). 

Il monitoraggio ambientale, che potrà essere intensificato durante le operazioni di asportazione vera e 
propria, unitamente alla modalità di rimozione ad umido, è strumento di controllo finalizzato ad impedire e/o 
minimizzare danni all’ ambiente circostante; il numero di postazioni e numero di campioni/giorno saranno 
stabiliti dall’ organo di vigilanza. 

I monitoraggi ambientali sono a carico del Committente e/o degli organi di controllo e vigilanza; l’ Impre-
sa è tenuta, durante i monitoraggi ambientali, a consentire e agevolare l’ esecuzione degli stessi seguendo 
le disposizioni eventualmente stabilite dall’ organo di vigilanza. 

Art. 30 – PRECAUZIONI DI SICUREZZA E INFORMAZIONE PER I TERZI INTERESSATI  

Su richiesta della D.L. e degli organi di controllo, l’ Impresa dovrà provvedere alla sigillatura di tutte le 
aperture, situate in prossimità dell’ area di bonifica, e successivo ripristino al termine dell’ intervento. 

 
Le operazioni di bonifica dovranno essere precedute da un’ adeguata informazione dei terzi interessati.  
A tale scopo, su richiesta del Committente, l’ Appaltatore è tenuto ad avvisare i residenti e terzi interes-

sati dell’ avvio delle operazioni di bonifica e delle precauzioni da tenersi. 
Il testo dell’ avviso dovrà essere concordato con il Committente e gli organi di controllo. 
 
Il Committente, qualora fosse richiesta dagli  organi di controllo e concordata con gli stessi tale ulteriore 

precauzione, potrà disporre ove necessario il temporaneo allontanamento degli abitanti dei locali siti al pia-
no sottostante l’ area di bonifica. 

Nel caso in cui coloro che occupano gli alloggi interessati dai provvedimenti di temporaneo allontana-
mento durante le effettive operazioni di bonifica non intendano ottemperare alla richiesta, potranno essere 
stabilite in accordo con gli organi di controllo ulteriori prescrizioni e cautele nel corso delle lavorazioni, che l’ 
Impresario dovrà comunque osservare.  

Art. 31 – DISPOSIZIONI PER ASSICURARE LA VIABILITA’ 

L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, 
quella veicolare sulle strade interessate dai lavori. 
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E’ vietato alle Ditte assuntrici  chiudere al transito, per l’esecuzione dei lavori di loro spettanza, le vie o le 
strade senza preventiva autorizzazione scritta della stazione Appaltante. La suddetta autorizzazione indi-
cherà la durata della chiusura al transito, nonché le modalità necessarie.  

Le Ditte dovranno provvedere a loro cura e spese affinché sia sempre possibile e comodo il transito ai 
pedoni e l’accesso ai veicoli alle proprietà private prospicienti il cantiere di lavoro, salvo i casi in cui il divieto 
di accesso sia disposto dal Committente o dagli organi di controllo per motivi di sicurezza di cui al preceden-
te  art. 25. 

Quando la Direzione Lavori non ritenga conveniente chiudere al transito la zona lungo i lavori in corso, 
l’appaltatore dovrà disporre affinché in nessun caso la zona destinata al transito pubblico abbia ad essere 
comunque ingombrata, anche con i materiali in deposito provvisorio o i mezzi di trasporto. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'ap-
posizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua 
sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stra-
dali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed al interrotto 
esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le pre-
scrizioni precedenti. 

Ultimate le opere, I’impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree oc-
cupate, rimettendo tutto in pristino allo stato precedente, in modo che nessun pregiudizio o alterazione deri-
vino in dipendenza dei lavori eseguiti. Dovrà inoltre — qualora necessario — provvedere ai risarcimenti de-
gli scavi con materiali idonei, all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manu-
tenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e 
pericolosità. 

L’Appaltatore sarà responsabile di qualsiasi incidente che possa verificarsi in dipendenza della mancan-
za o insufficienza di adeguate segnalazioni della presenza del cantiere (segnali di preavviso, lanterne lumi-
nose per le ore notturne,ecc..) o della insufficiente delimitazione del cantiere stesso. 

Le prescrizioni su espresse non dispensano l’Appaltatore dall’adottare quelle maggiori misure di sicurez-
za che siano richieste dalla particolare posizione e natura dei lavori, e non implicano responsabilità alcuna 
per il Committente, restando sempre l’Appaltatore responsabile verso i terzi dei danni eventuali derivanti da 
segnalazione deficiente per qualsiasi motivo. 

Art. 32  - ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel pro-
gramma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Ultimati i lavori, conformemente ai disposti dell’art. 199  del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, l’Appaltatore 
ne darà comunicazione per iscritto alla D.L e richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei lavo-
ri. Il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contrad-
dittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un 
giusto termine perché l’Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della 
verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la neces-
sità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l’avvenuta esecu-
zione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo restando l’obbligo 
dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., nel caso in 
cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel 
termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni 
all’Appaltatore, l’opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica prov-
visoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
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Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di 
lavori le certificazioni e i collaudi tecnici relativi agli impianti o ad altri manufatti soggetti a certificazione o 
collaudi tecnici specifici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, 
qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini per il collaudo, né i termini per il pagamento 
della rata di saldo. 

L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della con-
segna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Art. 33 - CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 

Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere 
eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 

Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, la presa in consegna anticipata delle opere è sog-
getta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici e consegnati i relativi certificati e i collaudi 

tecnici specifici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscrit-

to dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, del-

la manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell’Appaltatore gli 
interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

Art. 34– RICONSEGNA DEI SINGOLI SITI AI PROPRIETARI E/O UTILIZZATORI 

Nell’ appalto in oggetto, rendendosi necessaria la riconsegna sollecita agli utilizzatori dell’ area 
bonificata, la presa in consegna delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
a) siano state eseguite  con esito favorevole le operazioni necessarie per la verifica della avvenuta 

bonifica ad opera degli organi di controllo, e pervenuta comunicazione in merito; 
b) siano state completate con buon esito le opere di ripristino del sito e di  smantellamento del cantiere, 

nonché di pulizia finale di tutte le aree interessate;  
c) sia stata eseguita con esito favorevole una visita finale di riconsegna dell’ area alla presenza del 

Committente  
 

Avvenute le operazioni di cui sopra, il Committente può quindi prendere immediatamente in consegna le 
aree bonificate e di conseguenza riconsegnarle ai proprietari e/o utilizzatori, senza che ciò costituisca 
rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 

Art. 35 - CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei 
lavori e trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale, in conformità di quanto disposto dall’art. 200 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, è accom-
pagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica dell’esecuzione, oltre a quelle no-
tizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di collaudo. 

Il conto finale deve essere sottoscritto per accettazione dall’Appaltatore o dal suo rappresentante, con le 
modalità e le conseguenze di cui all’art. 201 del citato D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207,, entro 30 giorni dall'in-
vito che il Responsabile del Procedimento provvede a rivolgergli per iscritto, previo svolgimento delle verifi-
che di sua competenza.  

Se l’ Appaltatore non firma il conto finale nel termine sopraindicato, o se lo sottoscrive senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accetta-
to. 
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Firmato dall’appaltatore il conto finale o scaduto il termine di al comma precedente, il responsabile del 
procedimento redige propria relazione finale riservata di cui all’art. 202 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e-
sprimendo parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’appaltatore per le quali non sia intervenuto 
l’accordo bonario. 

 
Ai sensi dell’art. 235 comma 2 e 3 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207,  il pagamento del certificato di saldo 

comprensivo delle ritenute contrattuali e senza interessi sarà disposto, entro e non oltre il novantesimo gior-
no dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non 
costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del Codice Civile. 

 
La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione delle polizze di cui all’art. 124 del  D.P.R. 

5 ottobre 2010 n. 207 

Art. 36 - DANNI DI FORZA MAGGIORE     

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o ecce-
zionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni, e saranno accertati con la 
procedura stabilita dall'art. 166 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e dall’art. 20 del Decreto 19/04/2000 n 145 
di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto. L'Appaltatore è tenuto a prende-
re tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro immediata 
eliminazione. 

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza 
dell'Appaltatore o dei suoi dipendenti; resteranno inoltre a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti dalle 
opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di 
materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e. in generale. di quant'altro occorra all'e-
secuzione piena e perfette dei lavori.  

Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, 
oltre i cinque giorni da quello dell'avvenimento. 

L' Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori. tranne in 
quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino all'esecuzione dell'accertamento 
dei fatti. 

Il compenso per quanto riguarda i danni delle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per l' oc-
corrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

Art. 37 - OBBLIGHI E ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L’ impresa è tenuta all' osservanza di tutto quanto disposto dal D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006 n. 163, dal 
D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207,  e dal Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il 
Capitolato Generale di Appalto che quindi si intendono integralmente trascritti.  

Pertanto si intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell’Appaltatore:  
a) le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri con la sola esclusione di quelle 

relative alla sicurezza nei cantieri stessi; 
b) le spese per il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorrente alla esecuzione piena e perfet-

ta dei lavori; 
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su 

motivata richiesta del D.L. o dal Responsabile del Procedimento o dall’organo di collaudo, dal giorno in 
cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di 
regolare esecuzione; 

e) le spese per le vie di accesso al cantiere; 
f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio dire-

zione lavori; 
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per il risarcimento dei danni per l’abbattimento 

di piante, per depositi o estrazione di materiale; 



Comune di Casale Monf.to                                                                                                                           Capitolato Speciale d'Appalto  
Settore Tutela Ambiente    

 
Interventi di bonifica degli utilizzi impropri dell’ amianto – 

9° lotto aree non confinate -  (cortili e aree aperte – siti n. 48-91-103-105-121-130) 

 

 

Pagina 23 di 39 

h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o alla emis-
sione del certificato di regolare esecuzione dei lavori; 

i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza delle normative in materia di sicurezza;  
j) La esecuzione presso gli Istituti autorizzati di ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal pre-

sente capitolato speciale di appalto ma ritenute necessarie dalla D.L. o dall’organo di collaudo per sta-
bilire l’idoneità dei materiali e dei componenti ( art. 15 comma 8 del Capitolato Generale di Appalto ap-
provato con Decreto 19/04/2000 n 145 ); 

k) Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 
alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell’appalto ( art. 4 del Decreto 
19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto); 

 
Sono altresì a carico dell'Appaltatore i seguenti gli oneri ed obblighi, alcuni dei quali sono già stati inclusi 

negli articoli del presente capitolato speciale, che dovranno essere considerati dall’appaltatore per la formu-
lazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di qualsiasi natura : 
1) Le occorrenti opere provvisionali con relativa illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito 

materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché eventuali strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed 
in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza 
e coordinamento; 
2) - La richiesta presso gli Enti gestori dei pubblici servizi, quali acquedotto, gas, telefono, energia elettrica, 

illuminazione stradale, etc, della documentazione atte ad individuare la esatta posizione dei servizi esistenti 
nel sottosuolo e che possano interferire con gli scavi necessari alla esecuzione dell' opera, nonché della 
assistenza in loco dei tecnici del predetti Enti, onde evitare danneggiamenti ai servizi stessi durante qual-
siasi operazioni di scavo. 
3) - La sorveglianza di giorno e di notte, con il personale necessario, a tutti i materiali in esso esistenti, non-

ché a tutte le cose dell'Appaltante o i materiali e forniture che eventualmente saranno consegnate alla Im-
presa. 
4) - La pulizia quotidiana del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali resi-

duati e di quanto altro non utilizzato nelle opere. 
5) - La costruzione di un ricovero per uso degli operai addetti ai lavori nonché dei magazzini necessari. 
6) - La richiesta e l'ottenimento degli allacciamenti provvisori per l'approvvigionamento dell'acqua, dell'e-

nergia elettrica e del telefono necessari per l'esercizio del cantiere e per l'esecuzione dei lavori appaltati, 
nonché tutti gli oneri relativi a contributi, lavori e forniture per l'esecuzione di detti allacciamenti provvisori, 
oltre alle spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; in caso di ritardo o impossibilità 
negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insufficienza delle erogazioni, dovrà provvedervi me-
diante il ricorso a mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione dei lavori; 
7) - Il risarcimento degli eventuali danni che in dipendenza della esecuzione dei lavori fossero arrecati a 

proprietà pubbliche o private o ed installazioni di qualsiasi genere, nonché a persone, restando liberi ed in-
denni l'Amministrazione e il suo personale. 
8) - L’installazione di tutti gli impianti provvisori e materiali occorrenti per la raccolta, eduzione e scolo delle 

acque eventualmente presenti negli scavi; 
9) Le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia 

diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 
10) - Le spese per le eventuali operazioni di collaudo ed apprestamenti dei carichi di prova statica e dinami-

ca ad esclusione del solo onorario del collaudatore. 
11) - Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso in vari periodi dell'appalto, per il numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 
12) - Le pratiche presso le Amministrazioni dei pubblici servizi per le opere di presidio occorrenti, g1i avvisi 

a dette Amministrazioni di qualunque guasto avvenuto alle rispettive pertinenze, nonché g1i oneri e le spese 
conseguenti alle riparazioni qualora l' esistenza del servizio fosse stata segnalata  dalla D.L.. Sono invece a 
carico della Stazione Appaltante, e da remunerarsi con i prezzi di elenco, g1i scavi occorrerti per la ricerca 
dei servizi stessi. 
13) - L'assicurazione delle opere e delle attrezzature, nonché quella di responsabilità civile verso terzi. 
14) - L'esposizione in cantiere di un cartello di adeguate dimensioni in cui siano chiaramente leggibili: l'og-

getto dell’ appalto, Il committente, Il progettista, Il Direttore dei Lavori, Il calcolatore delle opere in C.A., Il 
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Direttore delle opere in C.A., l'Impresa affidataria e di tutte quelle subappaltatrici,  Il Direttore del cantiere 
nominato dall'Appaltatore, il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, il Coordinatore della sicu-
rezza in fase di esecuzione e le ulteriori specifiche richieste dalla Stazione Appaltante qualora l’opera sia 
finanziata con contributi statali, regionali o con contributo della Cassa DD. PP.  
15) - L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all'iscrizione dei propri dipenden-

ti presso gli Istituti assicurativi ed effettuare i relativi versamenti e corrispondere gli assegni famigliari, prov-
vedere inoltre alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involonta-
ria, invalidità e vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore che potranno intervenire in 
corso di appalto o durante l' esecuzione dei lavori.  
16) - L’osservanza, oltre alle norme dei DPR n 547/55, n 164/56 e n 303/56 e del decreto legislativo n 

81/2008 richiamate ed esplicitate nel piano di sicurezza e di coordinamento, in relazione alla specificità 
dell’intervento e alle caratteristiche localizzative, anche le norme vigenti relative alla omologazione, revisio-
ne annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
17) - L'obbligo di osservare scrupolosamente le norme in vigore e quelle che venissero eventualmente e-

manate durante la esecuzione dell'appalto in materia di assunzione della manodopera. 
18) - A tenere per proprio conto continuamente aggiornata la contabilità dei lavori indipendentemente da 

quella tenuta dalla D.L. 
 
 L’Appaltatore, a ultimazione dei lavori e senza diritto ad alcun compenso, è tenuto: 
1) alla consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo (as built), delle caratteristiche e 

della consistenza delle reti elettriche, idriche, di riscaldamento, fognarie, telefoniche, telematiche e del gas, 
interne ed esterne, completi di indicazioni relative a posizione e profondità di cunicoli, pozzetti di ispezione, 
quote di scorrimento e quanto altro necessario per soddisfare le esigenze di manutenzione e gestione; 
2) alla consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi delle opere in cemento armato (as built), dei particolari 

costruttivi e delle armature; 
3) alla consegna delle dichiarazioni di conformità dei vari impianti, rilasciate da soggetti in possesso dei 

requisiti tecnico-professionali di legge; 
4) a richiedere i nulla-osta prescritti ai competenti Enti e organi di controllo; 
5) alla predisposizione della documentazione per la richiesta, da parte dell’ Ente Appaltante tramite il Re-

sponsabile del procedimento, del collaudo dei Vigili del Fuoco, ai fini del rilascio del certificato di prevenzio-
ne incendi; 
6) alla consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti e attrezzature, unitamente ai calco-

li, certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per la relativa gestione 
e manutenzione; 
7) ad assicurare la presenza di esperti per l’assistenza, alla consegna, dell’avvio degli impianti; 

 
L’ Appaltatore deve inoltre: 

A) – designare il professionista, dotato di requisiti tecnici e di legge, incaricato dei calcoli e del progetto 

di dettaglio delle strutture, delle fondazioni delle costruzioni ( Opere in C.A. ed in carpenteria metallica ); 
detto progettista assumerà tutte le responsabilità di legge inerenti la stabilità delle opere e delle strutture, ivi 
comprese quelle eseguite a carattere provvisorio per sistemazione del cantiere e per esigenze esecutive ( 
ponteggi, mezzi d'opera, etc. e della rispondenza degli stessi alle indicazioni di legge, provvedendo altresì 
al|' espletamento dei collaudi e delle denuncie necessarie o richieste espressamente dalla Direzione dei 
Lavori (denuncie dei c.a., prove di carico a rottura sui provini). 
L' onere connesso e derivante da quanto su elencato è a carico dell' Appaltatore. Pertanto sono da ritenersi 
di “massima” i disegni delle strutture in C.A. e le dimensioni delle strutture e delle fondazioni indicate nel 
progetto predisposto dal Committente hanno valore puramente indicativo e dovranno essere verificate ed 
eventualmente modificate dal Progettista delle opere strutturali, il quale dovrà provvedere a sviluppare gli 
elaborati esecutivi e di officina, le armature metalliche, i particolari costruttivi, etc. Il progetto di dettaglio cor-
redato dalla relazione di calcolo, delle specifiche di materiale e delle istruzioni sulle modalità di costruzione 
e di montaggio, dovrà essere trasmesso dall' Appaltatore al Committente, debitamente firmato dal Progetti-
sta delle opere strutturali, almeno venti giorni prima del previsto inizio del relativo lavoro, nei successivi dieci 
giorni la Direzione dei Lavori provvederà a comunicare all' Appaltatore le eventuali osservazioni di cui il 
Progettista delle strutture dovrà tener conto modificando eventualmente il progetto di dettaglio. 
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Qualora l'Appaltante fornisse, per determinate opere d'arte o parte di esse, il progetto completo di calcoli 
statici, la verifica di detti calcoli dovrà essere eseguita dall'Appaltatore. L'Appaltatore perciò dovrà dichiara-
re, per iscritto prima dell'inizio dei relativi lavori e provviste, di aver preso conoscenza del progetto, averne 
controllato i calcoli statici a mezzo di ingegnere di sua fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale 
qualità) concordando nei risultati finali e di riconoscere quindi il progetto perfettamente attendibile e di as-
sumere piena ed intera responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione dell'opera. Tali eventuali mo-
dificazioni non costituiscono giustificazione di ritardo dei lavori. 
L' esame effettuato dalla Direzione dei Lavori non scarica in alcun modo la responsabilità piena ed esclusi-
va del Progettista delle opere strutturali, limitandosi detto esame al controllo del rispetto delle prescrizioni 
contrattuali, anche ai fini delle funzionalità dell'opera e del soddisfacimento delle esigenze estetiche ed ar-
chitettoniche. 
Il progettista delle opere strutturali assumerà di norma i compiti e le responsabilità del Direttore dei lavori di 
dette opere ed all'uopo sarà debitamente incaricato dall'Appaltatore. Nelle denunce e nel testo dei prescritti 
cartelli di cantiere saranno precisate le attribuzioni delle persone preposte alla Direzione dei Lavori, alla Di-
rezione del cantiere, alla Progettazione e Direzione dei Lavori delle opere strutturali. 
Le varianti che riguardino strutture o fondazioni, gli elaborati dovranno portare la firma del Progettista delle 
opere strutturali e dovranno essere trasmessi al Committente almeno quindici giorni prima dell'inizio delle 
opere o impianti a cui si riferiscono; tale termine potrà essere ridotto in caso di urgenza, essendo l'appalta-
tore tenuto comunque a trasmettere gli elaborati con la medesima diligenza e tempestività. 

B) - designare il professionista, dotato di requisiti tecnici- professionali e di legge, incaricato dei calcoli e 

del progetto di dettaglio degli impianti. Detto progettista assumerà tutte le responsabilità di legge inerenti la 
sicurezza degli impianti e della rispondenza degli stessi alle indicazioni di legge, provvedendo altresì all'e-
spletamento dei collaudi, delle verifiche e denuncie previste dalle vigenti normative o richieste espressa-
mente dalla Direzione dei Lavori (denunce ISPELS, denuncia di messa a terra degli impianti elettrici, etc.). 
L'onere connesso e derivante da quanto su elencato è a carico dell'Appaltatore. 
Pertanto sono da ritenersi “preliminari” i disegni degli impianti compresi nel progetto predisposto dal Com-
mittente i quali hanno valore puramente indicativo e dovranno essere verificati ed eventualmente modificati 
e integrati dal Progettista degli impianti, il quale dovrà provvedere a sviluppare gli elaborati esecutivi e i par-
ticolari costruttivi, etc. Il progetto di dettaglio corredato dalla relazione di calcolo, delle specifiche di materia-
le e delle istruzioni sulle modalità di costruzione e di montaggio, dovrà essere trasmesso dall'Appaltatore 
alla Stazione Appaltante, debitamente firmato dal Progettista, almeno venti giorni prima del previsto inizio 
del relativo lavoro, nei successivi dieci giorni la Direzione dei Lavori provvederà a comunicare all'Appaltato-
re le eventuali osservazioni di cui il Progettista degli impianti dovrà tener conto modificando eventualmente il 
progetto di dettaglio. 
L' esame effettuato dalla Direzione dei Lavori non scarica in alcun modo la responsabilità piena ed esclusi-
va del Progettista degli impianti, limitandosi detto esame al controllo del rispetto delle prescrizioni contrat-
tuali, anche ai fini della funzionalità degli stessi e del soddisfacimento delle esigenze della Stazione Appal-
tante. 
Nelle denunce e nel testo dei prescritti cartelli di cantiere saranno precisate le attribuzioni delle persone 
preposte alla Direzione dei Lavori, alla Direzione del cantiere, e alla Progettazione. 
Per le varianti che riguardino gli impianti, gli elaborati dovranno portare la firma del Progettista degli stessi e 
dovranno essere trasmessi al Committente almeno quindici giorni prima dell'inizio dei lavori a cui si riferi-
scono; tale termine potrà essere ridotto in caso di urgenza, essendo l'appaltatore tenuto comunque a tra-
smettere gli elaborati con la medesima diligenza e tempestività. 

 
C) – L’ Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della D.L. un numero telefonico di apparec-

chio mobile cellulare ove sarà possibile contattare l’ Impresa stessa per ordini di intervento ordinari ed ur-

genti. Allo stesso modo dovrà essere disponibile un numero di fax per la conferma scritta degli ordini stessi. 
 
D) – L’ Appaltatore dovrà provvedere alla documentazione fotografica delle opere di bonifica  in 

corso di esecuzione, ed alla consegna di tale documentazione alla Stazione Appaltante entro il termi-

ne di collaudo, su supporto informatico atto alla riproduzione. 
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Art. 38 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

L'esecuzione dei lavori è soggetta, quando non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente 
capitolato e dal contratto, all'osservanza della normativa vigente in materia incluse le norme emanate dal 
CNR. le norme U.N.I., le norme CEI ed i testi citati nel presente capitolato. 

L’Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto pre-
scritto, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le 
norme di legge e di regolamento, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell'appalto. 

Le disposizioni impartite dalla direzione lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sor-
veglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento, 
devono intendersi esclusivamente connessi con la migliore tutela della Stazione Appaltante e non diminui-
scono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei la-
vori al collaudo. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui al primo comma, la Ammini-
strazione Appaltante, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i 
lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati alla Amministra-
zione Appaltante in conseguenza della sospensione. In particolare, compete esclusivamente all’Appaltatore 
ed al Direttore del Cantiere ogni decisione e responsabilità per quanto riguarda: 

- Le modalità ed i sistemi di organizzazione e condizione dei lavori e di direzione del cantiere; 
- Le opere provvisionali, le armature, i disarmi, gli scavi, i rinterri, le demolizioni, le previdenze antinfortu-

nistiche ed ogni altro provvedimento per salvaguardare l' incolumità sia del personale che dei dei terzi e la 
sicurezza del traffico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni qualsiasi danno ai servizi pubblici di so-
prassuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati. 

Sarà pertanto obbligo dell’Appaltatore, nell'esecuzione di tutti i lavori, di adottare tutte le cautele ed i 
provvedimenti necessari per garantire l'incolumità e la vita degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi e per evitare danni ai beni pubblici e privati. 

Ogni più ampia responsabilità, nel caso di infortunio o danni, ricadrà pertanto sull'Impresa, restando 
completamente sollevata l' Amministrazione appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione e sor-
veglianza dei lavori. 

Art. 39  - RESCISSIONE DEL CONTRATTO; ESECUZIONE DEI LAVORI D'UFFICIO 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere all'esecu-
zione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei seguenti casi previsti dal D.Lgs. 12 aprile 
2006 n. 163  agli articoli: 
1 art. 135: risoluzione dei contratti per reati accertati; 
2 all’ art. 136: risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo;  
Si farà altresì luogo alla risoluzione del contratto anche nei seguenti casi: 
3 quando le varianti di cui alla lettera e del 1° comma art. 132 del D.Lgs. 163/2006,  e quindi conseguenti 

ad errori od omissioni di progettazione,  possono pregiudicare la realizzazione dell'opera o la sua esecu-
zione, ed  eccedano il quinto dell'importo originario del contratto; 

4  nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo n. 81/2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore per la sicurezza, nonché per 
gravi o ripetute violazione dei piani di sicurezza previa formale costituzione in  mora dell’ Appaltatore; 

5  quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, del divieto di subappalto. 
 
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio in conformità di quanto espressamente 

previsto dall’art.146 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, la comunicazione della decisione assunta dall'Appal-
tante è fatta all'Appaltatore  nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevi-
mento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento, da parte della Sta-
zione Appaltante, dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e la redazione dell’inventario di materiali, 
macchine e mezzi d’opera di cui si intenda prendere possesso perché utilizzabili ai fini del riappalto dei la-
vori di completamento o qualora l’Appaltante medesimo intenda procederne alla anticipata cessione a terzi. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contradditto-
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rio fra il Direttore dei lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante - ovvero, in mancanza di questi, con l’ assi-
stenza di due testimoni - alla redazione dello stato di consistenza dei lavori eseguiti, all'inventario dei mate-
riali, attrezzature e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposi-
zione della Stazione Appaltante medesima per la eventuale riutilizzazione e alla determinazione del relativo 
costo. 

A chiusura del verbale, il Direttore dei lavori indica quali materiali, macchinari e attrezzature debbano 
essere sgomberati e il termine entro il quale lo sgombero debba essere completato, salvo, in caso di ina-
dempienza, l'esecuzione dello sgombero e il deposito di materiali e attrezzature a spese dell'Appaltatore. 

Se il verbale non è redatto in contraddittorio per la mancata presenza dell’Appaltatore, verrà notificato 
per ogni ulteriore effetto all’Appaltatore medesimo. 

La Stazione Appaltante procederà alla formale immissione del nuovo Appaltatore nel possesso del can-
tiere soltanto dopo l'avvenuta aggiudicazione dei lavori di completamento o dopo l’eventuale affidamento al 
migliore classificato che segue nella graduatoria originaria, in conformità di quanto previsto dall’ art. 140 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e in relazione all’esercizio di tale facoltà espressamente prevista nel bando di 
gara 
 
L'Appaltatore inadempiente è tenuto ad effettuare a propria cura e spese la guardiania del cantiere e la 

custodia dei materiali, macchinari e attrezzature che debbano essere lasciati a disposizione della Stazione 
Appaltante, la cui presa formale in consegna potrà avvenire ad intervenuta aggiudicazione dei lavori di 
completamento. 

All'atto della immissione formale nel possesso del cantiere dopo l’affidamento all’Appaltatore che deve 
provvedere al completamento dei lavori, si procede a verbalizzare definitivamente - con apposito stato di 
consistenza redatto in contraddittorio con l’Appaltatore inadempiente e con l’Appaltatore subentrante o, in 
assenza del primo, con l’assistenza di due testimoni - materiali, macchinari e attrezzature da consegnare 
all’Appaltatore subentrante ed a disporre lo sgombero di quanto non utilizzabile. 

Con la sottoscrizione del contratto l'Appaltatore dichiara sin d'ora il proprio incondizionato consenso a 
quanto sopra specificato ove abbia a trovare applicazione una delle ipotesi di rescissione del contratto o di 
esecuzione di ufficio dei lavori di cui al presente articolo, con conseguente riappalto dei lavori di completa-
mento. 

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'Appal-
tatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore 
azione della Stazione Appaltante:  

1) - ponendo a base d’asta del riappalto – oppure a base dell’affidamento ai sensi dell’ art. 140 D.Lgs. 
163/2006 l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante da apposita 
perizia di stima applicando gli stessi prezzi di progetto che servì di base al contratto stipulato con l’ Appalta-
tore negligente; 

2) - ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente medesimo: 
a) - l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del riappal-

to, o di affidamento ai sensi dell’art. 140  sopra richiamato, delle stesse opere di completamento, e importo 
netto risultante dall’aggiudicazione a suo tempo effettuata all’Appaltatore inadempiente; 

b) - l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di riappalto eventualmente andata 
deserta, da effettuare necessariamente con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

c) -il  maggiore onere per l’Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese 
di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei la-
vori, dei maggiori interessi di eventuali mutui, dell’eventuale documentato danno conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data contrattualmente prevista. 

Art. 40 - RECESSO DEL CONTRATTO 

La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., ha il diritto di recedere in qua-
lunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 
eseguiti.   
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Per tutto quanto non espressamente esplicitato nel presente articolo si rimanda all’art. 134 del D.Lgs. 
163/2006  . 

 

CAPITOLO 4 

CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO DEI  LAVORI 

Art. 41 - ANTICIPAZIONE CONTRATTUALE 

Ai sensi dell’ art. 5 del D.L. 28 marzo 1997 n 79 convertito in legge 28 maggio 1997 n 140 non è consen-
tito l’ accreditamento all’ Impresa della anticipazione contrattuale prevista dall'art. 12, comma sesto, settimo, 
ed ottavo del R.D. 18/02/l923 n° 2440, come successivamente modificato e integrato. 

Art. 42 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI; PAGAMENTI IN ACCONTO 

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per la parte 
dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’art. 184 del suddetto decreto del Presidente 
della Repubblica applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi 
unitari contrattuali. Agli importi degli stati di avanzamento ( SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo 
dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per la attuazione dei piani di sicurezza. Le rate di acconto saranno 
pagate con le modalità in appresso indicate. 

 
Conformemente ai disposti degli artt. 194 e 195 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, e dell'art.29 del Decre-

to 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto, durante il 
corso dei lavori e sull'importo degli stessi, l' Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto in base a Stati di 
Avanzamento, ogni qualvolta il suo credito liquidato, al netto del ribasso d'asta e di ogni ritenuta di legge, 
raggiunga la somma di Euro 50.000,00 (diconsi euro cinquantamila/00), i pagamenti verranno effettuati a 

60 gg. dalla data di ricevimento della fattura di S.A.L., sempre che sia già stato redatto da parte della D.L. il 
relativo S.A.L. e Certificato di Pagamento. 

 
Negli stati di avanzamento si computeranno quei soli lavori e somministrazioni che siano notati sul regi-

stro di contabilità debitamente firmati dalle parti. 
I materiali approvvigionati in cantiere, sempre che siano stati accettati dalla D.L., potranno a giudizio in-

sindacabile della Stazione Appaltante e nei limiti di cui all'art. 28 del Decreto 19/04/2000 n. 145 di approva-
zione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto, essere compresi negli stati di avanzamento 
per i pagamenti in acconto suddetti. 

Il certificato di pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia il suo importo, verrà rilasciato dopo 
l'emissione del verbale di ultimazione dei lavori ed il suo pagamento sarà fatto entro il trimestre successivo 
a quello del verbale di ultimazione. 

 
Ai sensi legge 136 del 13 agosto 2010 - il cosiddetto piano straordinario contro le mafie – tutti i paga-

menti effettuati dalla stazione appaltante devono transitare su un conto corrente dedicato  alla commessa 
pubblica, come pure quelli effettuati dall’appaltatore nei confronti dei subcontraenti e da questi ad altri ope-
ratori economici devono transitare su conti correnti dedicati; l’effettuazione dei movimenti finanziari relativi 
alle medesime commesse pubbliche esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario o postale ovve-
ro con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; inoltre è obbli-
gatoria l’indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identificativo di ga-
ra (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del codice unico di 
progetto (CUP).  

Art. 43- PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

Ai sensi dell’art. 235 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207  e art. 141 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 il paga-
mento del certificato di saldo comprensivo delle ritenute contrattuali e senza interessi sarà disposto, entro e 
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non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di 
regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secon-
do comma del Codice Civile.  

 
La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione delle polizze di cui all’art. 124 e 126 del 

D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207  e richiamate all’art. 46 del presente capitolato speciale 

 

CAPITOLO 5 

COLLAUDO DEI  LAVORI 

Art. 44 - COLLAUDO DELLE OPERE; PRESA IN CONSEGNA DELL’OPERA; GARANZIE 

Le operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovranno concludersi entro sei mesi dalla data di ulti-
mazione completa delle opere appaltate, compresa la emissione del certificato e la relativa trasmissione dei 
documenti alla Amministrazione Appaltante. 

Ove il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi consentiti, il certifica-
to va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

E' in facoltà dell' Appaltante di richiedere, prima della ultimazione dei lavori, il funzionamento parziale o 
totale delle opere eseguite. 

In tal caso si provvederà con un collaudo provvisorio per le opere da usare. 
Si procederà al collaudo in corso d’ opera nei casi previsti nell'art. 141 comma 7 del D.Lgs. 12 aprile 

2006 n. 163 nonché nell’ art. 215  del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 
 
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qual-

siasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscon-
tro, compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, so-
no a carico dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 224 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207.  

Sono inoltre a carico dell’ appaltatore le spese previste dall’art. 37 del Decreto 19/04/2000 n 145 di ap-
provazione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto. 

 
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell’intervento, i ri-

lievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale 
oltre che dal collaudatore e dall’Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da 
quanti altri intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo emergessero difetti di esecuzione 
imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore 
stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza che l’Appaltatore vi 
abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore.  

 
Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i 

termini definiti dalla normativa di riferimento. Ai sensi dell’art. 141 comma 3 del D.Lgs. 163/2006 il certificato 
di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del me-
desimo. Decorso tale termine il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di appro-
vazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  

Ai sensi dell'art. 229 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. Per-
tanto, lo stesso periodo, l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni 
che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a 
suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, 
mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

 



Comune di Casale Monf.to                                                                                                                           Capitolato Speciale d'Appalto  
Settore Tutela Ambiente    

 
Interventi di bonifica degli utilizzi impropri dell’ amianto – 

9° lotto aree non confinate -  (cortili e aree aperte – siti n. 48-91-103-105-121-130) 

 

 

Pagina 30 di 39 

Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo entro 20 
(venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 

Per tutti gli effetti di legge, con la approvazione del certificato di collaudo ha luogo l' accettazione delle 
opere da parte della Stazione Appaltante, permanendo la responsabilità dell’ impresa a norma dell’ art. 
1669 del codice civile. 

Art. 45 – GARANZIE DECORRENTI DAL CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Ai sensi dell’ art 129 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, per i lavori i cui importi superano gli 
ammontari stabiliti con Decreto del Ministero Infrastrutture e, Trasporti,  l’ Appaltatore dei lavori è obbligato 
a stipulare una polizza di assicurazione indennitaria decennale,  nonché una polizza di responsabilità civile 
verso terzi  a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi 
difetti costruttivi.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del cer-
tificato di regolare esecuzione. 

Ai sensi dell’art. 126 comma 1 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, la polizza deve contenere la previsione 
del pagamento in favore della Stazione Appaltante non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell’accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque spe-
cie. Il limite di indennizzo della polizza non deve essere inferiore al 20% del valore dell’opera realizzata con 
un limite massimo di 14.000.000 Euro. 

 
Ai sensi dell’art. 126 comma 2 del citato DPR 207/2010,  l’ appaltatore è altresì obbligato a stipulare una 

polizza di assicurazione di responsabilità civile per danni cagionati a terzi con decorrenza dalla data di e-
missione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di anni 
10 e con un indennizzo pari al cinque per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

. 
La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione delle polizze di cui al presente articolo. 

 

CAPITOLO 6 

PREZZI CONTRATTUALI 

Art. 46 - INVARIABILITA’ DEL PREZZO 

I prezzi per i lavori a misura e a corpo e in economia di cui all’elenco allegato, diminuiti del ribasso d’asta 
e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente capitolato, in base alle quali saranno pagati i lavori e 
le somministrazioni, si intendono accettati dall’Impresa su calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio, e 
quindi sono fissi, invariabili e indipendenti da qualsiasi eventualità che non sia di forza maggiore ancorché 
l’Ente Appaltante, in conseguenza del programma dei lavori, riconoscesse indispensabile una proroga del 
termine contrattuale, nei limiti consentiti dalle norme delle leggi vigenti. 

Art. 47- REVISIONE PREZZI; PREZZO CHIUSO 

Ai sensi dell’ art. 133 comma 2 del D.Lgs. 163/2006, per i lavori oggetto del presente Capitolato Speciale 
d’ Appalto, “non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi contrattuali e non si applica il 1° comma dell’ 
Art. 1664 del C.C.”; per tali lavori, ai sensi commi 3,4,5 e 6  del citato articolo, si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato da una percentuale da applicarsi, nel 
caso in cui la differenza tra l’inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia 
superiore al due per cento, all’ importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ ul-
timazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti 
emanato entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento.  
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In deroga a quanto sopra previsto, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di cir-
costanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al 
prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e trasporti con un decreto emanato  entro il 30 giugno dell’ 
anno di presentazione dell’ offerta, si fa luogo a compensazioni in aumento o in diminuzione, per la percen-
tuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse accantonate per imprevisti o per eventuali ulteriori 
somme a disposizione o derivanti dai ribassi d’ asta dello stesso intervento, nonché delle somme disponibili 
relative ad altri interventi di competenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua spesa autorizzata. 
 
Il “prezzo chiuso” di cui sopra, è applicabile ai lavori ancora da eseguire dopo il primo anno e comun-

que soltanto ai lavori successivamente eseguiti per ogni anno intero. 
In relazione alla durata dei lavori oggetto del presente appalto inferiore a 2 anni, il prezzo chiuso può 

trovare applicazione, sempre con la decorrenza e i limiti di cui al comma precedente (lavori eseguiti per 
ogni anno intero), soltanto nel caso in cui, per cause non attribuibili a responsabilità dell’Appaltatore abbia a 
verificarsi una durata superiore ai 2 anni. 

Art. 48 - PREZZI CONTRATTUALI; CONDIZIONI GENERALI; QUOTE DI INCIDENZA 

I prezzi unitari in base ai quali verranno pagati i lavori appaltati a misura, a corpo e in economia sono 
compresivi di tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 
l’Appaltatore dovrà sostenere per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’ arte nei tempi e modi prescritti, 
intendendosi nei prezzi unitari compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l’ appaltatore dovesse soste-
nere a tale scopo, anche se non esplicitamente indicati nei vari articoli. 

Sono comprensivi nei prezzi unitari gli oneri per la sicurezza derivanti dal porre in essere i provvedimen-
ti, nonché le relative procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei 
lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori individua-
te nei piani di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m.i.. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di pre-
venzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo 
necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita cono-
scenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere e-
conomico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 
tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misu-
ra, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama e-
spressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato dai documenti che disciplinano 
l’appalto. 

 
Ai sensi del D.M. 11 dicembre 1978, le quote di incidenza sul costo complessivo dell’opera e la squadra 

tipo sono le seguenti: 

TABELLA 8  - OPERE EDILIZIE 

ELEMENTI DI COSTO PIU’ RAPPRESENTATIVI 

A) MANO D’ OPERA        40% 

B) MATERIALI: 

     1 – Cemento tipo 425 q    7% 
     2 - Sabbia mc    5% 
     3 – Lavabo cad  2% 
     4 – Ferro FeB 38K  Kg     8% 
 5 – Mattoni forati a 4 fori  n.      8% 
 6 – Legname abete per infissi mc    7% 
     7 – Marmettoni  mg     7% 
  44%   44% 

C) TRASPORTI: 
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     8 - Autocarro q.le/km           6% 

D) NOLI: 

     9 - Betoniera ora       4%  
   10 - Gru. ora         6%  

       10%   10% 

        Totale              100% 

 
SQUADRA TIPO 
Operai specializzati .....................................  n.  2 
Operai qualificati..........................................  n.  2 
Manovali specializzati .................................  n.  3 

 

CAPITOLO 7 

MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 49- DISPOSIZIONI GENERALI 

L’importo effettivo delle opere verrà determinato a misura e a corpo; eventuali lavori in economia, da de-
terminarsi esclusivamente dalla D.L., non potranno che riguardare lavori non suscettibili di esatta valutazio-
ne. 
L’Impresa dovrà tempestivamente richiedere alla D.L. di misurare in contraddittorio quelle opere e sommi-
nistrazioni che in progresso di lavoro non potessero più accertare, come pure di procedere alla misura ed al 
peso di tutto ciò che deve essere misurato e posato prima di essere posto in opera. 
Inoltre rimane convenuto che se talune qualità non fossero esattamente accertate per difetto di ricognizioni 
fatte a tempo debito, l’Impresa dovrà accettare la valutazione della D.L. e sottostare a tutte le spese e danni 
derivanti dalla tardiva ricognizione. 
Le misure di ogni opera devono corrispondere a quelle prescritte ed ordinate . Nel caso di eccesso si terrà 
come misura quella prescritta ed in caso di difetto se l’opera e’ accettata, si terrà come misura quella effet-
tivamente rilevata. 

Art. 50- VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

L’ esecuzione delle lavorazioni o delle provviste il cui corrispettivo è previsto a corpo è regolato nel suo 
insieme da un prezzo a corpo ( forfetario ) stabilito dall’Appaltatore nella sua offerta. 

Si intende quindi compensata con il prezzo a corpo la consistenza delle lavorazioni o delle provviste ( in 
quantità e qualità ) non inferiore a quella dettagliata nel computo metrico.  

Questo prezzo stabilito dall’Appaltatore secondo calcoli di sua convenienza dovrà tenere conto :  
- di tutte le spese, sia dirette che indirette, conseguenti allo verifica generale dell’opera e alla sua realiz-

zazione, comprese le spese generali, l’ utile, il costo dei disegni di dettaglio da consegnarsi nel numero di 
copie richiesto; 

- della fornitura dei mezzi d'opera, dei materiali e loro lavorazione, del carico, trasporto e scarico dei ma-
teriali, dazi, cali, perdite, e quanto altro occorrente; 

- delle opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri; 
- dell’ esecuzione delle ulteriori prove sui materiali sia in stabilimento che dopo la loro messa in opera 

ancorché non prescritte dal presente capitolato speciale ma ritenute necessarie per stabilire la idoneità dei 
materiali e dei componenti; 

- assicurazioni di ogni genere e le prestazioni di ogni natura sino al collaudo definitivo, senza pregiudizio 
alcuno per la garanzia decennale di cui all’ art. 1669 del C.C.. 

Il prezzo a corpo comprende, pertanto, non solo tutti i lavori esplicitamente contemplati nel progetto ma 
anche quelle opere o prestazioni non espressamente previste, ma che si rendano necessarie per dare l’ 
opera compiuta a regola d’ arte e in perfetto stato di funzionamento rispondente pienamente ai requisisti 
prescritti. 
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Il prezzo a corpo convenuto è fisso e invariabile, senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di dette lavorazioni o provviste. 

Art. 51- VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

Le lavorazioni da valutare a misura dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il traspor-

to, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchi-
nari di qualsiasi tipo (e relativi operatori ), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei 
cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione 
dell’opera in oggetto.  

Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno e-
seguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispon-
denza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le nor-
me vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte della Stazione 
Appaltante, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inol-
tre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l’ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 

Per le lavorazioni e forniture appaltate a misura l’importo previsto nel contratto può variare, tanto in 
più quanto in meno, secondo la quantità effettivamente eseguita.  

Art. 52 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla ma-
no d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato. 
Le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materia-
li, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera comprende ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari 
agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese generali e l’utile 
dell’Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli si intendono incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 
cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia 
elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e 
quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali   include tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere imma-
gazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera necessari per 
la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti 
danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e 
qualità richieste. 

CAPITOLO 8 

RISERVE DELL’APPALTATORE – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Art. 53 - ECCEZIONI E RISERVE DELL’APPALTATORE; RISOLUZIONE AMMINISTRATIVA 

Qualora sorgessero delle contestazioni tra il direttore dei lavori e l'Appaltatore, si procederà alla risolu-
zione di esse in via amministrativa a norma del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 in analogia alle prescrizioni di 
cui all' art. 31 e seguenti del Capitolato Generale approvato con Decreto 19/04/2000 n 145.  

Le domande e i reclami dell’ Appaltatore devono essere presentati ed iscritto nei documenti contabili nei 
modi e nei termini tassativamente stabiliti dal citato Regolamento e Capitolato Generale. 

Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
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Art. 54 - ACCORDO BONARIO 

Ai sensi dell’ art. 240 del D.Lgs. 163/2006 e qualora, a seguito dell’ iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l'importo dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10% del-
l'ammontare del contratto, il responsabile del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, se costituito, del collaudatore,  può promuovere la costituzione di apposita commissione perché 
formuli, entro 90 giorni dall'apposizione dell'ultima riserva, una proposta motivata di accordo bonario. 

In merito alla proposta si pronunciano, nei successivi 30 gg, l’Appaltatore e l’Ente appaltante. La proce-
dura per la definizione dell’accordo può essere reiterata una sola volta. La commissione, la cui costituzione, 
in ordine ai lavori di cui al presente Capitolato è facoltativa, sarà formata da tre componenti in possesso di 
specifiche idoneità, come previsto all’ art. 240 del D.Lgs. 163/2006.  

Qualora non venga promossa la costituzione della commissione, la proposta di accordo bonario è formu-
lata dal responsabile del procedimento. 

La sottoscrizione dell’ accordo bonario da parte dell’ Appaltatore determina la definizione di ogni conte-
stazione sino a quel momento insorta. 

Ove ciò non risultasse possibile, tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa e giuridica sorte 
sia durante l’esecuzione che al termine del contratto, saranno risolte ricorrendo alla disposizione di cui al 
comma 1 dell’art. 34 del Capitolato Generale approvato con Decreto 19/04/2000 n 145 secondo cui la 
competenza a conoscere delle controversie derivanti dal presente contratto di appalto spetta, ai sensi dell’ 
art. 20 del codice di procedura civile  e del testo unico 30/11/1933 n 1611 al giudice del luogo dove il con-
tratto è stato stipulato. 

Art. 55 - ARBITRATO 

Per l’ appalto oggetto del presente capitolato speciale viene formalmente esclusa la competenza arbitra-
le prevista dall’ art 241 D.Lgs. 163/2006 nonché ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice 
di procedura civile. 

 

PARTE SECONDA:  

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPITOLO 9 

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 56 – DISPOSIZIONI SULLA QUALITA’ DEI MATERIALI 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/1993, n. 
246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a 
quanto stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per 
l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, 
in caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme sta-
bilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali devono 
intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata 
riduzione del prezzo dell’elenco. 

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che ri-
terrà opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma det-
tagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli ele-
menti componenti le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i 
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presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati 
che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dal-
la Direzione dei lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa 
dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere al-
lontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente re-
sponsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché 
il materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiara-
ta alla Direzione lavori. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva e-
spressa nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 

Art. 57 – REQUISITI TECNICI  DEI MATERIALI  

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere  dovranno provenire da quelle località che l’Impresa 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati. 
 

A) SACCHI PER IL CONFEZIONAMENTO DEL  POLVERINO  
Il materiale contaminato dal “polverino” rimosso manualmente come sopra descritto, dovrà essere in-

serito in doppio sacco di dimensioni ridotte (portata massima 20 Kg) così composto: 
- sacco interno in materiale plastico trasparente (polietilene di spessore minimo pari a 0.1 mm) 
- sacco esterno di materiale plastico anche opaco, (rafia polipropilenica) 
- il tutto dovrà essere sigillato con nastro adesivo ad evitare spandimenti di materiale durante le ope-

razioni di inserimento nei big-bags. 
Il sistema a doppio sacco così costituito deve garantire la perfetta tenuta,  evitando fuoriuscite di mate-

riale e/o filtrazioni di acqua all’ esterno. 
 

B) BIG BAGS 
I big bags devono essere in rafia polipropilenica,  di dimensioni standard (90 x 90 x 120),  con portata 

massima di Kg 1500 e fattore di rischio 5/1, con maniglioni standard per il sollevamento,  fondo chiuso e  
apertura superiore richiudibile “a caramella”. 

Il big bag deve essere dotato di un sacco interno in materiale plastico a maggiore garanzia della tenu-
ta.  

Art. 58 - PROVE DEI MATERIALI - CERTIFICAZIONI DI CONFORMITA' 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accetta-
zione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prele-
vamento ed invio di campioni al laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 
dell’Amministrazione appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di 
cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 
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CAPITOLO 10 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Art. 59 – PREPARAZIONE DELLE AREE CON PULIZIA DELLA VEGETAZIONE – CAUTELE DA 
TENERSI IN CORRISPONDENZA DEGLI ALBERI PRESENTI SUL SITO. 

Poiché lo strato di “polverino” è presente in alcuni siti anche in prossimità di alberi, l’ Impresa dovrà 
operare nei pressi degli stessi con ogni cura e cautela, durante le operazioni di scavo, ad evitare danni all’ 
apparato radicale, salvo espresse indicazioni contrarie della D.L. 

Nelle aree verdi con presenza di polverino, dove è prevista l’asportazione di uno strato superficiale di 
terreno come meglio descritto all’art. 61, dovrà invece essere prevista una pulizia preliminare con 
asportazione di arbusti, cespugli ed essenze erbacee, da effettuarsi in ambiente umido al fine di evitare 
diffusione di fibre di amianto. 

Art. 60 – IMPREGNAZIONE TERRENO CONTAMINATO; OPERE DI CONTENIMENTO ACQUA 

Allo scopo di poter effettuare la rimozione del polverino/battuto, senza la dispersione nell’ ambiente di 
fibre di amianto, si dovrà procedere con l’imbibimento controllato dell’ area di intervento,  al fine di trasfor-
mare una matrice polverulenta e facilmente aerodispersibile in una matrice fangosa. 

 
Si dovrà provvedere ad idonea delimitazione dell’area di intervento, con barriere atte ad impedire la 

tracimazione dell’ acqua al di fuori della zona oggetto di bonifica. 
Tali barriere dovranno essere disposte perimetralmente alla zona da bonificare ovvero alle eventuali 

micro-zone in cui si intende suddividere l’ intervento, così da contenere l’ acqua utilizzata per l’imbibimento. 
L’imbibimento dell’area dovrà avvenire in modo progressivo, con il continuo controllo del  flusso dell’ 

acqua, che dovrà essere regolato in modo tale da non costituire un significativo impatto meccanico con la 
superficie del terreno, evitando di conseguenza il sollevamento del polverino/battuto.  

Allo stesso tempo le barriere predisposte dovranno impedire nella maniera più assoluta la fuoriuscita 
dell’acqua. 

L’azione di bagnatura dovrà essere tale da garantire l’imbibimento totale sia del terreno contaminato 
che di uno strato di terreno sottostante di spessore almeno 10 cm,  che dovranno essere  entrambi asportati 
come specificato all’articolo successivo. 

L’impregnazione dovrà essere assicurata per tutto il tempo necessario alla rimozione. 

Art. 61 – ASPORTAZIONE DEL POLVERINO/BATTUTO; INSACCAMENTO MATERIALE 

Tale operazione dovrà essere effettuata esclusivamente a mano, avendo cura di asportare lo strato ef-
fettivamente contaminato ed un ulteriore strato di almeno cm 10 di terreno sottostante. (gli spessori previsti 
per ogni sito sono riportati in dettaglio nel Computo Metrico Estimativo). 

 
Il materiale (allo stato  fangoso o comunque inumidito) dovrà essere immesso nei sacchetti preventi-

vamente predisposti, costituiti da un doppio involucro, a garanzia di  tenuta e impermeabilità, evitando fuo-
riuscite di materiali.  

 
L’ Appaltatore dovrà aver cura, durante l’immissione del materiale nei sacchetti, di evitare spandimenti 

dello stesso. 
Il contenuto di ciascun doppio sacco non dovrà superare i 20 Kg, ed i sacchi stessi, opportunamente 

sigillati, dovranno essere posizionati all’ interno dei big bags per non più di metà della capienza massima di 
ognuno. 

Tutti i big bags dovranno essere contrassegnati con le etichette previste dalla normativa per l’ amianto. 
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Art. 62 – TRASPORTO ALLA DISCARICA. 

I rifiuti confezionati secondo le disposizioni di cui sopra dovranno essere trasportati alla discarica co-
munale di Casale Monferrato nel rispetto della normativa vigente (debita iscrizione all’ Albo Gestori Rifiuti, 
compilazione Formulario Accompagnamento Rifiuti).  

Il carico e lo scarico dovrà avvenire mediante l’ utilizzo degli appositi maniglioni e con la più assoluta 
cautela ad evitare la fuoriuscita accidentale dei sacchi doppio strato contenenti il polverino/battuto. 

 
Si precisa che la discarica è in territorio comunale, è gestita dal Comune di Casale Monferrato e che il 

costo di smaltimento per i rifiuti di amianto della presente bonifica è nullo. 
 

Art. 63 - DISPOSITIVI E ATTREZZATURE PER LA SICUREZZA 

Dovranno essere conformi a quanto previsto nel Piano di Sicurezza e  al Piano di Lavoro ex D.Lgs. 
81/2008, alle norme di legge vigenti e comunque preventivamente approvati dal Coordinatore per la Sicu-
rezza in fase di Esecuzione. 

 

Casale Monferrato, 3 aprile 2012 

        

 

 

I PROGETTISTI:  

 

(Arch. Piercarla Coggiola) _______________________________    

(Geom. Bibiana Zavattaro)    _______________________________ 

(Geom. Daniele Zaffiro)    _______________________________ 

 

 

IL R.U.P.        

(Arch. Piercarla Coggiola) _______________________________ 
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